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La seduta comincia alle 10. 

ZOLLA, Segretario ff., legge il proces- 
so verbale della seduta del 22 novembre 
1978. 

(E approvato). 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a nor- 
ma dell’articolo 36, secondo comma, del 
regolamento, il deputato Di Giannantonio 
è in missione per incarico del suo ufficio. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

LOMBARDO ANTONINO ed altri: (( Dkci- 
plina per il comtmeraio e la distribuzione 
dei farmiaci per uso veterinario )) (2555); 

ACCAME: (( Norme per combattere la 
diffusione dell’uso della droga nelle ca- 
serme )> (2556). 

Saranno stampate e distribuite. 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo- 
sto nella seduta di ieri, a norma del pri- 
mo comma dell’articolo 92 del regola- 
mento, che il seguente disegno di legge 
sia. deferito alla VI Commissione perma- 

nente (Finanze e tesoro) in sede legisla- 
tiva: 

<< Nuova disciplina delle entrate deri- 
vanti dai servizi resi dall’amministrazione 
periferica delle dogane ed imposte indi- 
rette nell’interesse del commercio ed a ri- 
chiesta ed a carico di privati ed enti )) 

(approvato dalla VI Commissione del Se- 
nato) (2539) (con parere della I e della 
V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella dell’onorevole La- 
briola, al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, (< per conoscere le ragioni per le 
quali il Governo ad un anno esatto dalla 
entrata in vigore della legge del 1977, 
n. 801, recante norme per la istituzione e 
l’ordinamento dei servizi per le informa- 
zioni e la sicurezza e per la disciplina del 
segreto di Stato, non ha inteso adempiere 
all’obbligo impostogli dall’articolo 11, com- 
ma primo, della predetta legge, di riferire 
semestrialmente al Parlamento, con una 
relazione scritta, sulla politica informati- 
va e della sicurezza, e sui risultati otte- 
nuti. L’interrogante chiede inoltre di sape- 
re le ragioni per le quali non è stato a 
tutt’oggi indicato il sottosegretario previ- 
sto d d  comma terzo dell’articolo 3 d d a  
predetta legge, delegato a presiedere il Co- 
mitato esecutivo per i servizi di informa- 
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zione e .di sicurezza (CESIS), dal momento 
che nel primo anno di applicazione de1,la 
legge si ha notizia del fatto che non sem- 
pre il Presidente del Consiglio dei mini- 
stri ha esercitato la presidenza di tale Co- 
mitato, e pertanto si deve presumere che 
tale funzione sia stata di volta in volta 
espletata, con delega di fatto, contro lo 
spirito e le finalità della predetta norma. 
Si interroga altresì il Presidente del Con- 
siglio per conoscere quali prowedimenti 
sono stati adottati, istitutivi degli uffici 
per lo svolgimento delle attività del CE- 
SIS, secondo quanto prescrive l’articolo 3, 
comma quinto, della citata legge. Per co- 
noscere infine qual è lo stato di attuazio- 
ne delle norme di cui all’art,icolo 4, com- 
ma secondo, della citata legge, relativa- 
mente all’ordinamento del Servizio per le 
informazioni e la sicurezza democratica, 
ed al Servizio per le informazioni e la si- 
curezza militare, che avrebbero dovuto 
adottarsi, senza indugio, per iniziativa dei 
ministri dell’interno e del1,a difesa, sulla 
base delle direttive e delle disposizioni del 
Presidente del Consiglio a sensi ddl’arti- 
colo 1, comma primo, della citata legge 1) 

L’onorevole sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
ha facoltà di rispondere. 

(3-03 182). 

EVANGELISTI, Sottosegretario di  Sta- 
to alla Presidenza del consiglio dei mi- 
nistri. La relazione scritta al Parlamento 
sul~la politica informativa e della sicurezza 
e sui risultati ottenuti, di cui all’artico- 
lo 11 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, 
per ,il semestre 22 novembre 1977-22 mag- 
gio 1978, è stata inviata in data 21 luglio 
1978 al Presi,dente del Senato, senatore 
Amintore Fanfani, ed al Presidente della 
Camera, onorevole Pietro Ingrao, nonché 
al presidente del Comitato parlamentare 
per i servizi di informazione e sicurezza 
e per il segreto di Stato, onorevole Ermi- 
nio Pennacchini. 

I1 Comitato esecutivo per i servizi di 
informazione e di sicurezza (CESIS) è sta- 
to presieduto, ogniqualvolta si è riunito, 
personalmente dal Presidente del Consiglio 

dei ministri, il quale, fino ad oggi, non ha 
ritenuto di awalersi della facoltà di dele- 
garvi un sottosegretario, ai sensi dell’arti- 
colo 3, terzo comma, della legge n. 801 
del 1977. 

Con decreto d d  Presidente del Consi- 
glio dei ministri 22 maggio 1978 è stato 
provveduto alla istituzione degli uffici stret- 
tamente necessari per lo svolgimento del- 
l’attività del CESIS. 

All’ordinamento del SISMI è stata data 
attuazione in un primo momento, in via 
provvisoria, il 30 gennaio 1978, e poi in 
via dèfinitiva il 3 maggio 1978 con apposi- 
ti decreti del ministro della difesa. I1 6 
maggio 1978, con decreto del ministro del- 
l’interno è stata data attuazione all’ordi- 
namento del SISDE. 

I sopracitati decreti sono richiamati 
nella relazione presentata il 21 luglio ul- 
timo scorso al Parlamento, ai paragrafi ri- 
guardanti, per l’appunto, gli ordinamenti 
dei tre organismi (pagine 5,  6 e 7 del 
doc. LI n. 1 della Camera dei deputati). 

Concludendo, assicuro l’onorevole in- 
terrogante che tra qualche giorno sarà 
presentata al Parlamento la seconda re- 
lazione, dopo che essa sarà stata sotto- 
posta all’apposito comitato dei ministri, 
che sarà convocato per la prossima set- 
timana. 

PRESIDENTE. L’onorevole Labriola ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LABRIOLA. Signor Presidente, questa 
mattina la prassi parlamentare, per la 
verità assai ricca di episodi inconsueti che 
danno poi vita a fenomeni che si ripetono 
nel tempo, registra un episodio che non 
esito a definire dal lato parlamentare in- 
consueto e grave, perché il Governo ha 
inventato una forma nuova per rifiutarsi 
di rispondere all’interrogazione di un de- 
putato. Diversamente dal passato - e sono 
molti i casi, anche sui servizi di sicurez- 
za, in cui il Governo si è rifiutato di ri- 
spondere - questa volta, per il tramite 
del sottosegretario alfla Presidenza dlel Con- 
siglio, il Governo dichiara formalmente 
di non voler rispondere. Cercherò di mo- 
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tivare molto rapidamente le ragioni di 
questa affermazione, della quale evidente 
mente mi assumo la responsabilità, per il 
seguito ,che questo episodio avrà nei rap- 
porti tra Governo e Parlamento su que- 
sto particolare tema che è assai delicato 
e importante, e anche perché la Presi- 
denza della Camera, che io devo pregare 
affinché ponga con particolare cura l,a sua 
attenzione ‘su questo fatto e sull’applica- 
zione della legge, possa poi intervenire per 
rendere effettivo il controllo parlamentare 
e quindi darci tranquillità su un terreno 
che - torno a ripetere - è assai delicato 
e importante. 

Cominciamo subito con lo sgombrare 
il campo da un elemento di minore rile- 
vanza, quello delle date. Intanto il Go- 
verno non può, invocando la data del 21 
luglio, dichiarare di avere adempiuto alla 
legge; il Governo, riferendosi al 21 luglio, 
ammette di aver violato la legge, non 
solo, ma torna ad ammettere di violarla 
quando annuncia di qui a qualche giorno 
la presentazione della relazione numero 
due. Siamo fuori dei termini della legge 
il 21 luglio, e saremo fuori della legge il 
giorno inc,ertus an et incertus quando, in 
cui il Governo darà la seconda relazione, 
perché noi sappiamo che la legge impone 
al Governo la relazione semestrale. 

E significativo poi il riferimento che 
ha fatto l’onorevole sottosegretario al fat- 
to che questa relazione sia stata comuni- 
cata ai due Presidenti dei due rami del 
Parlamento e al presidente del comitato 
speciale per i servizi di sicurezza. Signor 
Presidente, l a .  relazione è mandata al 
Parlamento, è pubblicata, stampata e data 
a tutti i parlamentari e l’invio al presi- 
dente del comitato speciale non può in 
nessun modo dissimulare la volontà di te- 
nere riservata la relazione. E che questa 
volontà in qualche modo sia esistita & di- 
mostrato dalla circostanza, che è in punto 
di fatto incontestabile, che la data del 
21 luglio è la data di trasmissione alla 
Camera, ma la data in cui questa rela- 
zione è stata resa disponibile è posterio- 
re, e di molto, al 21 luglio. Tanto è vero 
che il sottoscritto onorevole interrogante 
come dicono i verbali delle sedute - e 

questo lo dico anche per precisare alcune 
affermazioni che mi si dice siano stslte 
fatte in altra seduta - ha constatato l’ine- 
sistenza del documento il giorno stesso 
in cui ha presentato l’interrogazione: per 
un eccesso di scrupolo ho constatato per- 
sonalmente l’inesistenza della disponibili- 
tà del documento, anche se questo è un 
problema che non riguarda naturalmente 
il Governo. 

Vorrei però aggiungere che quei fogli 
stampati, che l’onorevole sottosegretario 
ottimisticamente definisce relazione, rela- 
zione non sono. E questo il punto - più 
grave della risposta del Governo. Io mi 
sarei atteso di sentir dire dal rappresen- 
tante del Governo che si è trattato di 
una bozza di prima relazione sperimenta- 
le e propedeutica alla vera e propria 
relazione. Noi vogliamo sapere come stan- 
no le cose per i servizi di sicurezza 
e per poterlo sapere abbiamo il dirit- 
to, che ci conferisce la legge, di avere 
una relazione. Questa non è una relazio- 
ne, onorevole sottosegretario, perché non 
dice niente. Io vorrei citare qualche bra- 
no di questa relazione per l’attenzione del 
Presidente, perché sono problemi che inte- 
ressano le Presidenze delle Camere, le qua- 
li naturalmente saranno molto attente nel 
garantire i diritti del Parlamento. Io non 
so se dico una cosa che va fuori dalla 
prassi - se è così, chiedo scusa in anti- 
cipo - ma mi sarei posto molti dubbi se 
stampare o no questa relazione intitolan- 
dola cc Relazione sulla politica informativa 
della sicurezza e sui risultati ottenuti >>. 
Forse con una concezione più sciolta dei 
rapporti parlamentari, si sarebbe potuto 
rinviare il dattiloscritto alla Presidenza del 
Consiglio per un riesame di quello che 
scriveva. C’è una frase, io la voglio citare 
in modo che tutti siano consapevoli del 
livello di questo documento; nella relazio- 
ne si dice: cc Una collaborazione cosciente 
si auspica a livello civile da parte di tut- 
ti >) (questa è una relazione sullo stato di 
attuazione di una legge, non è un discor- 
so domenicale ,di un politico), cc atteso 
che tutti sono interessati a risultati po- 
sitivi D. Ma io ho saltato un inciso, ora 
lo leggo, signor Presidente. I1 minu- 
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tante ha avuto un sussulto di riflessione 
dopo aver scritto questa sciatta frase, 
priva di significato amministrativo e poli- 
tico: (( .tranne naturalmente gli eversori D; 
tutti devono essere interessati a colpire 
le insidie della democrazia, tranne natu- 
ralmente le Brigate rosse! E questa una 
precisazione che depone a favore della 
diligenza del minutante, però dimostra a 
quale livello si collochi questa relazione ! 
Dobbiamo, quindi, prendere atto che la 
relazione non C’è, e che vi è soltanto un 
documento che di relazione non ha che 
il nome. 

Dalle parole del sottosegretario e dal- 
lo stile della risposta, sul quale vorrei 
pure richiamare l’attenzione del Presidente 
della Camera - torneremo su tale questio- 
ne in sede di Giunta per il regolamento, 
perché questa risposta va attentamente 
studiata nell’ambito dei rapporti tra Go- 
verno e Parlamento - si evince una chiara 
indicazione e cioè che il Governo non vuo- 
le attuare questa legge e che, qualora 
fosse costretto ad attuarla, lo farebbe 
sforbiciando attentamente tutto ciò che si 
riferisce ai rapporti con il Parlamento e 
che, per giunta, la delega ai livelli minori 
di Palazzo Chigi. Questo è molto grave e 
lo devo registrare con profondo disap- 
punto e con viva preoccupazione. 

Poiché sono abilitato dal regolamento 
solo a dichiararmi sodisfatto o insodi- 
sfatto, mi dichiaro insodisfatto in quanto 
non ho fantasia sufficiente per trovare una 
forma più vivace di contestazione alla ri- 
sposta fornita dal Governo questa matti- 
na; vorrei, signor Presidente, onorevoli 
colleghi, attirare la vostra attenzione su 
alcuni elementi su cui motivo la totale 
insodisfazione personale e del gruppo so- 
cialista. 

Tra le righe di questa relazione - il 
cui valore mi pare di avere illustrato es- 
sere al livello di quelle carte patinate che 
giacciono sui tavoli delle anticamere de- 
gli uomini di Governo per distrarre i vi- 
sitatori in attesa - vi sono due o tre ele- 
menti che affiorano, perché il minutante 
non è stato in grado di censurarsi abba- 
stanza in rapporto alle cose che diceva. 

Si  dice innanzitutto, per quel che ri- 
guarda il SISMI e il SISDE, che il-SISMT 
viene attuato in via provvisoria. Chi vi 
ha autorizzato ad attuare il SISMI in via 
prowisoria? La legge non parla di attua- 
zione provvisoria del SISMI e, quindi, sie- 
te ancora una volta fuori della legge. Si 
dice ancora che il SISMI è stato attuato 
in via prowisoria a gennaio e il SISDE a 
maggio. La musica non cambia quindi! 
11 servizio di informazioni militari si at- 
tua a gennaio, si organizza, raccoglie l’ar- 
chivio, sistema le carte, mentre poi a mag- 
gio vengono i civili. E sappiamo in che 
modo questi vengono trattati e quale sia 
la reale struttura binaria dei servizi di in- 
formazione e di sicurezza ! 

Concludo con un’ulteriore considera- 
zione, chiedendo scusa al Presidente se 
ho ecceduto i limiti di tempo - ma in 
materia di regolamento, dopo questa ri- 
sposta del Governo, penso che già si siano 
avute violazioni più sostanziali - richia- 
mando l’attenzione del Presidente e dei 
colleghi su un altro elemento. Il Governo 
con molta attenzione e diligenza ha invia- 
to la relazione al presidente. del comitato 
dei servizi di informazione e di sicurezza; 
onorevole Evangelisti, ella avrebbe potuto 
avere la cortesia di dirci quali siano i 
rapporti fra il Governo e il Comitato par- 
lamentare per i servizi di sicurezza. Avreb- 
be potuto anche darci notizia di altre 
lettere che corrono fra il Comitato e il 
Governo, perchC ho il sospetto - anzi ho 
ragione di ritenere - che i rapporti siano 
molto d a c i l i ,  molto precari, e che que- 
ste stesse valutazioni preoccupate, allar- 
mate e di netta condanna politica dell’ope- 
rato del Governo, si ripercuotono sul no- 
stro organo di controllo, composto da per- 
sonalità di tutti i gruppi ed anche da au- 
torevoli personaggi di questo Parlamento, 
per metterlo nella condizione di non nuo- 
cere in rapporto alla verifica e all’ispe- 
zione sull’attività dei servizi di sicurezza. 

Per queste ragioni, signor Presidente, 
siamo assolutamente insodisfatti, preoccu- 
pati ed allarmati del tipo di risposta e 
del suo contenuto sulla questione che 
avevamo sollevato. 
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PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
del’onorevtole Manco, ai ministri dei tra- 
sporti, dell’interno, dlella marina mercan- 
tile e dei lavori pubblici, << per conosce- 
re: se siano al corrente dei gravissimi 
abusi che vengono perpetrati presso il 
piazzale esterno ed anche presso le zone 
interne della stazione ferroviaria di Brin- 
disi nei confronti .di ” autorizzatissimi in- 
terpreti-conduttori ’’ i quali, lavorando per 
conto di agenzie marittime o rappresen- 
tanze armatoriali, hanno la specifica fun- 
zione di indirizzare i viaggiatori e turisti 
presso gli uffici e sedi di agenzie, così co- 
me avvi,ene presso tutte le stazioni fer- 
roviarie della Repubblica italiana; se sia- 
no ancora al corrente del gravissimo ed 
ancor più illegale provvedimento emesso 
dal direttore compartimentale delle ferro- 
vie di Bari con la dizione ” urgentissimo ”, 
in data 14 agosto 1976, con il quale, con 
decorrenza immediata, viene revocato il 
permesso di ingresso libero nella stazione 
di Brindisi, dopo più di venti anni dall’uso 
legittimo di quel permesso, ad alcuni di- 
pendenti di agenzie di navigazione; se sia- 
no ancora al corrente che, di contro alla 
precitata abusiva revoca, si autorizza, ad- 
dirittura, formal.mente ad un solo agente 
marittimo - ben individuato e protetto - 
di aprire nientemeno che un chiosco .di 
biglietti per stole navi, all’interno della 
piccolissima sala di ingresso della stazione 
ferroviaria; se sappiano ancora che per la 
commissione di tanto spavaldo illecito si 
è dovuto addiritura procedere alla segna- 
letica per il traffico dei passeggeri in par- 
tenza ed in arrivo nella stazione di Brin- 
disi, in contrasto con i più elementari 
canoni della liogica, dell’ordine e dello 
snellimento del traffico medesimo, crean- 
do, addirittura, contestuali flussi di pas- 
seggeri che finiscono per scontrarsi per 
prendere i treni o perché scendono dagli 
s t e s i ;  quali provvedimenti urgenti si in- 
tenda assumere per rimuovere una situa- 
zione così chiara di prot,ezione clientelare 
e di un vero e proprio insulto ai diritti 
del lavoro e turismo locale e quali prov- 
vedimenti ancora per punire i responsa- 
bili di tali abusi D (3-01350). 

Poiché l’onorevole Manco non è pre- 
sente, s’intende che vi abbia rinunziato. 

Poiché l’onorevole sottosegretario di 
Stato per le poste e le telecomunicazioni 
ha fatto conoscere alla Presidenza il suo 
desiderio di rispondere subito alle interro- 
gazioni di sua competenza a causa di im- 
pegni urgenti precedentemente assunti, 
passiamo all’interrogazione dell’onorevole 
Baghino, ai ministri delle poste e teleco- 
municazioni, della sanità e del lavoro e 
previdenza sociale, <( per sapere se siano 
a conoscenza delle tristi condizioni nelle 
quali lavorano gli addetti ai servizi postali 
di Milano ferrovia; condizioni pessime, an- 
tigieniche, disagiatissime, in ambienti, in 
galleria, privi di aria, polverosi, dove le 
fognature sottostanti e non sempre suf€i- 
cientemente coperte, danno luogo alla cir- 
colazione di topi e insetti. L’interrogante 
chliede un intervento immediato di disin- 
festazione, con particolare riferimento agli 
ambienti utilizzati alla suddivisione dei 
sacchi postali vuoti, provenienti da ogni 
parte del mondo, per via mare, aerea, fer- 
roviaria e stradale, oltre s’intende alla 
correzione di tutti gli altri inconvenienti, 
trattandosi non tanto di eliminare ostaco- 
li che ritardano il servizio, quanto un ob- 
bligo umano e morale, di non mantenere 
ambienti e attività che offendono la so- 
cietà e debillitano l’uomo a condizioni peg- 
giori solite ai tipi )di bestie nemiche del- 
l’uomo e della sua salute )) (3-01013). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni ha facoltà 
di rispondere. 

DAL MASO, Sottosegretario di  Stato 
per le poste e le telecomunicazioni. 11 
problema della ristrutturazione, ai fini di 
una migliore funzionalità, dei locali del- 
l’edificio Milano-ferrovia è da tempo og- 
getto di attenzione e di interessamento 
da parte dell’amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni, nell’intento di 
pervenire quanto prima ad una sodisfa- 
cente soluzione. 

Sta di fatto che già nello scorso anno 
sono stati appaltati lavori per un im- 



Atti  Parlamentari - 24086 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1978 

porto di circa un miliardo e 100 milioni 
di lire, per migliorare la situazione dei 
locali e adeguare convenientemente gli uf- 
fici alle vigenti norme sull’igiene negli 
ambienti di lavoro. Si tratta di opere da 
considerare quasi ultimate, mancando ap- 
pena alcune rifiniture. Per una definitiva 
sistemazione dell’immobile, si darà corso 
al più presto ad un secondo lotto di l a  
vori, che interesserà principalmente il re- 
parto stampe. 

Intanto, anche in relazione al sopral- 
luogo eseguito da parte del locale ispet- 
torato del lavoro ed in linea con le ri- 
chieste formulate da tale organo, si 6 
proweduto ad approntare un idoneo lo- 
cale per lo smistamento dei sacchi, pre- 
ventivamente puliti; a ristrutturare alcu- 
ni locali seminterrati: a sostituire nelle 
gallerie di transito la pavimentazione e 
ad imbiancare pareti e soffitti; a rendere 
idonei e funzionali i servizi igienici del 
piano seminterrato; ad illuminare adegua- 
tamente i locali, secondo le norme vigen- 
.ti in materia; a pavimentare i marciapie- 
di per lo scarico dei carri, con mate- 
riale antiusura ed antipolvere, tinteggian- 
do altresì pareti e soffitti; a tinteggiare 
pareti e soffitti nei locali per la lavora- 
zione delle stampe, nei quali è anche pre- 
vista la sostituzione della pavimentazione 
con altra di tipo antiusura e antipolvere; 
ad eseguire i necessari lavori per l’at- 
tuazione del trasferimento del reparto 
transiti al primo piano dell’edificio. 

Si assicura per altro che la situazione 
dell’edificio è tenuta presente dall’ammi- 
nistrazione delle poste e delle telecomu- 
nicazioni, che non lesinerà ogni sforzo 
allo scopo di rendere gli ambienti di 
lavoro sempre più rispondenti alle aspet- 
tative dei dipendenti ed al crescente vo- 
lume del traffico postelegrafonico. 

PRESIDENTE. L’onorevole Baghino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BAGHINO. Avendo ascoltato il sottose- 
gretario che ha dichiarato che sono stati 
effettuati molti ‘lavori, che altri saranno 
iniziati e che altri ancora sono nei desi. 
deri del dicastero, dovrei essere parzial- 

mente sodisfatto, ritenendo che la mia 
interrogazione - presentata più di un an- 
no fa - sia almeno servita come incen- 
tivo ai lavori, anche se devo dire che, 
se i lavori fossero stati decisi o addi- 
rittura iniziati nel momento in cui ho 
visitato quei locali certamente ora sareb- 
bero stati ultimati, invece ci troviamo an- 
cora nella fase dell’intenzione di comple- 
tarli. 

Ritengo dunque di esprimere la mia 
insodisfazione, in quanto non mi sembra 
che l’esecutivo debba attendere un’,inter- 
rogazione, un intervento del Parlamento, 
per dare ai lavoratori un ambiente di 
lavoro non solo igienico, ma anche for- 
nito di attrezzature idonee allo sveltimen- 
to delle operazioni. 

Pur avendo ascoltato dal sottosegreta- 
rio che sono state effettuate migliorie e 
perfezionamenti e che vi è l’intenzione di 
fare una pavimentazione antipolvere e 
antiusura, tuttavia mi sembra che le gia- 
cenze dei sacchi provenienti da tutto il 
mondo - per via mare, per via terra, su 
rotaia o su strada - restano mesi e 
mesi in questi locali. Quindi, anche se 
i suddetti locali dovessero essere ristrut- 
turati e risanati - quando questo succe- 
derà sarà sempre troppo tardi - le gia- 
cenze darebbero pur sempre luogo ad 
inconvenienti igienici di notevole rilevan- 
za. Perché questi sacchi postali vengono 
trasportati con vari mezzi di trasporto: 
dalle navi le cui stive non sono certo 
pulitissime; dai carri-merci e da furgoni 
postali. I sacchi, prima di giungere alla 
posta di Milano, vengono fatti sostare in 
ambienti di ogni tipo. 

Quindi, si dovrebbe provvedere a di- 
sinfestare i sacchi appena essi arrivano 
e non - se ciò viene fatto - dopo una 
lunga giacenza nei locali degli uffici po- 
stali. 

Mi auguro non sia necessaria una se- 
conda interrogazione per giungere ad es- 
sere invitato, quale componente della de- 
cima Commissione, a visitare i locali del- 
le poste, avendo essi raggiunto I’optimum 
almeno nel campo dell’igiene. 

Io mi sono limitato al problema dei 
sacchi postali, ma posso ribadire che esi- 
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stono enormi, impensabili giacenze di 
stampe che producono polvere e rendono 
gli ambienti antigienici; oltretutto questa 
situazione non contribuisce certamente al- 

, l’informazione ed alla cultura degli ita- 
liani. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Morini e Bambi, al mi- 
nistro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, <( per conoscere quanti dipendenti 
postali siano stati oggetto di prowedi- 
menti dell’autorità giudiziaria in relazione 
alla recente scoperta di una centrale cri- 
minosa, sia a Roma sia a Napoli, che s i  
appropriava di assegni bancari spediti per 
il tramite del servizio postale e quali 
prowedimenti disciplinari siano stati adot- 
tati nei loro confronti. Gli interroganti 
chiedono anche di conoscere se siano stati 
adottati provvedimenti disciplinari anche 
nei confronti di responsabili o di diri- 
genti di servizi che abbiano scarsamente 
vigilato, sì da consentire la perpetrazione 
degli atti criminosi resi in questi giorni 
dalla stampa noti a tutta la opinione 
pubblica italiana. Un mancato rigore in 
proposlito finisce per gettare discredito 
sull’intera categoria dei dipendenti postali 
che è formata da onesti lavoratori. Infine 
gli interroganti chiedono di conoscere se 
l’amministrazione postale, prima di afFi- 
dare delicati (incarichi di fiducia inerenti 
il maneggio di raccomandate e valori as- 
sicurati, proceda ad informarsi sulla pas- 
sata condotta di questo personale assu- 
mendo o se invece ciò non venga fatto 
e, in questo caso, per quali motivi. A 
proposito di questo ulteriore recente scan- 
dalo che coinvolge l’amministrazione po- 
stale, si rileva come siano stati danneg- 
giati tanti pensionati e anche tanti dipen- 
denti pubblici che non hanno riscosso 
l’assegno relativo alla loro pratica di ces- 
sione del quinto stipendio, per la quale 
per altro si vedono già operare la con- 
seguente decurtazione >) (3-02927). 

L’onorevole .sottosegretario di Stato 
per le poste e -le telecomunicazioni ha 
facoltà di rispondere. I 

DAL MASO, Sottosegretario di Stato 
per le poste e le telecomunicazioni. Si  
premette che, nonostante la natura parti- 
colarmente delicata di diversi importanti 
servizi svolti da questa amministrazione, 
che comportano maneggio di valori, an- 
che di rilevante entità, la stragrande mag- 
gioranza del personale, che opera nell’am- 
bito del settore con livelli di competenza 
e di responsabilità vari, offre una signi- 
ficativa, rassicurante prova quotidiana di 
attaccamento al dovere e di profondo 
senso di onestà. 

Ciò non impedisce, purtroppo, che casi 
del tutto sporadici, ma comunque deplo- 
revoli, possano verificarsi, pur sussisten- 
do una costante, intensa e scrupolosa vi- 
gilanza da parte degli organi ispettivi pre- 
posti alla prevenzione ed alla repressione 
delle frodi in servizio. 

In tale quadro va quindi considerata 
la vicenda lamentata nell’interrogazione, 
per la quale l’intervento degli organi re- 
sponsabili di questa amministrazione è 
stato, come di consueto, puntuale e de- 
cisivo. Ne & a conferma il fatto che sono 
stati effettuati cinque arresti di dipen- 
denti postelegrafonici e disposte, ai sensi 
dell’articolo 91 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
altrettante sospensioni cautelari; si è 
provveduto, altresì, a dispensare dal ser- 
vizio un sorvegliante capo ed un portalet- 
tere ed a disporre, per sospetta infedeltà, 
il trasferimento di un dipendente ad al- 
tro ufficio. 

Va precisato che, dalle indagini ese- 
guite, non sono emerse responsabilità a 
carico, del personale in servizio presso 
gli uffici della direzione compartimentale 
della Campania. 

Per quanto concerne le garanzie sulla 
moralità del personale assunto, si assicu- 
ra che questa amministrazione provvede, 
per ciascuna unità, a richiedere il certi. 
ficato generale del casellario giudiziale ed 
a accertare il requisito della ((buona 
condotta>> a mezzo dei competenti organi 
di polizia. 

Nella fattispecie in argomento va te- 
nuto presente che, trattandosi di fatti 
costituenti reato, perpetrati in costanza 
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di rapporto d’impiego, le relative sanzioni 
disciplinari potranno essere irrogate a ca- 
rico dei responsabili solo dopo la conclu- 
sione dell’azione penale in corso. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bambi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
per l’interrogazione Morini, di cui è co- 
firmatario. 

BAMBI. Mi dichiaro sodisfatto di 
quanto affermato dal Governo, ma riten- 
go opportuno che l’iniziativa presa per 
punire i responsabili e per meglio con- 
trollare ciò che si verifica sia la più 
incisiva possibile e che non vada soltan- 
to in direzione di prowedimenti disci- 
plinari, ma anche a verificare i mecca- 
nismi di controllo, di deposito e di sor- 
veglianza, anche per perfezionare dal pun- 
to di vista tecnico, con accorgimenti pos- 
sibili, la struttura postale. Tutto ciò an- 
che allo scopo di non rendere possibile 
da parte di qualche malintenzionato 
qualche atto come quelli che si sono ve- 
rificati. 

I1 cittadino ha bisogno di sentirsi tran- 
quillo e sereno, quando affida i suoi pro- 
blemi alle istituzioni e, quindi, ai servizi 
dello Stato. E da ciò che si riceve l’im- 
magine di una struttura dello Stato effi- 
ciente e quindi raccomando che all’inizia- 
tiva aslsunta si assicuri la massima incisi- 
vità, con la dovuta serieta e la dovuta de- 
cisione. 

. .. 

PRESIDENTE. Passiamo ora a due in- 
terrogazioni dell’onorevok Costamagna al 
ministro dei .trasporti, cc per sapere: cosa 
ci sia di vero sulle voci circolate secondo 
le quali una finanziaria collegata col PCI 
- la UNFINA - si sarebbe impadronita di 
recente di gran parte del pacchetto azio- 
nario della società consortile che attual- 
mente gestisce le rivendite dei giornali nel- 
le stazioni ferroviarie; inoltre, se il Gover- 
no sia disposto a modificare la situazione 
delle edicole ferroviarie, disponendo la 
creazione di un ente pubblico col compito 
di promuovere la moltiplicazione dei pun- 
ti di vendita sia nelle stazioni, sia sui 
treni e sia negli aeroporti, rendendo fa- 

cile la distribuzione di tutti i giornali ita- 
liani all’intero territorio nazionale ed al- 
largando così il mercato dei giornali e Bei 
libri editi in Italia; infine, il perché il Mi- 
nistero dei trasporti non tenti di consor- 
ziare gli editori italiani dei giornali, con 
lo scopo di rendere possibile una conven- 
zione con l’Alitalia, in modo cioè che que- 
st’ultima possa portare a condizioni van- 
taggiosissime per gli editori i giornali ita- 
liani con celerità in tutte le città del mon- 
do nelle quali facciano scalo gli aerei 
Alitalia D (3-01413); e ((per sapere qual- 
cosa di certo su tutta la vicenda relativa 
alle cosiQdette edicole ferroviarie, ritenen- 
do che sia di preminente interesse per la 
diffusione su tutto il territorio nazionale 
dei giornali una regolamentazione plurali- 
sta, senza cioè che l’organizzazione dei 
punti di vendita della stampa nelle sta- 
zioni ferroviarie cada ne1,le manti, di socie- 
tà o cooperative legate ad una sola parte 
politica D (3-01992). 

Queste interrogazioni, che concernono 
lo stesso argomento, saranno svolte con- 
giuntamente. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i trasporti ha facoltà di rispondere. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per 
i trasporti. Non risulta che società fi- 
n’anziarie abbiano acquistato il pacchetto 
azionario della Cooperativa vendita stam- 
pe (COVES), concessionaria per la ven- 
dita di libri e giolrnali nelle stazioni delle 
ferrovie dello Stato. 

La vendita di giornali, periodici e 
stampe nelle stazioni delle ferrovie dello 
Stato era stata assicurata, fino al 1976, 
dalla Società vendita stampa (SOVESTA), 
che decise di disdire il contratto al ter- 
mine del primo periodo fisso di validità 
di cinque anni. 

Conseguentemente, l’azienda ferroviaria 
provvide al riappalto della concessione, 
ricorrendo alla procedura della licitazione 
privata. A seguito di tale licitazione, alla 
quale parteciparono cinque importanti dit- 
te del ramo, risultò aggiudicataria la Coo- 
perativa vendita stampe (COVES), costi- 
tuita fra gli operatori nel settore, che 
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offrì all’azienda ferroviaria dello Stato il 
canone percentualmente più elevato sugli 
introiti annualmente realizzati. 

Circa l’auspicato pluralismo dell’infor- 
mazione, si assicura che l’articolo 16 del 
contratto sottoscritto dalla cooperativa 
COVES già prevede espressamente l’ob- 
bligo di astenersi (( da qualsiasi compor- 
tamento non conforme alla esigenza di 
garantire il pluralismo dell’informazione D. 
Non risulta che la COVES abbia finora 
trasgredito a tale obbligo. 

Per quanto concerne poi la ventilata 
possibilità di creare un ente pubblico che 
raggruppi e gasrantisca i punti di vendita 
sia delle stazioni sia degli aeroporti, si 
fa presente che il problema posto potrà 
essere esaminato alla scadenza della con- 
cessione (30 giugno 1985) con la citata 
cooperativa, in quanto sino a tale mo- 
mento l’azienda ferroviaria è contrattual- 
mente impegnata a rispettare gli obblighi 
assunti con detto concessionario. 

Inoltre, si fa presente che la società 
Alitalia, su tutta la propria rete, ha già 
stipulato accordi a favore della editoria 
italiana che utilizza il mezzo aereo, sul- 
la base dei quali vengono trasportati 
consistenti quantitativi di giornali e pub- 
blicazioni varie a condizione di partico- 
lare vantaggio, essendo previsto uno scon- 
to in media del 50 per cento sulle tariffe 
normali in vigore sui diversi percorsi. 

D’altra parte, la società Alitalia ha già 
reso nota la propria disponibilità ad esa- 
minare eventuali proposte di più ampia 
collaborazione con l’editoria, che permet- 
tano di riconsiderare gli accordi vigenti, 
sia sotto il profilo tariffario sia sotto 
quello delle modalità dei trasporti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha fiacoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Avevo chiesto al Go- 
verno che cosa ci fosse di vero sulle voci 
circolate e che circol’ano tuttora, secondo 
le quali una finanziaria, collegata con il 
partito comunista italliano, la UNFINA, si 
sarebbe impadronita di recente di gran 
parte del pacchetto azionario delba società 

consortile (COVES), che attualmente ge- 
stisce le rivendite di giornali nelle stazioni 
ferroviarie. 

Si vede che o io sono informato male, 
o lo è il Governo, e quindi non mi stu- 
pisce la risposta che è stata data. 

Inolt,re, il Governo non acconsente alla 
mia proposta di modificare, appena pos- 
sibile, la situazione delle edicole ferrovia- 
rie, con la creazione & un ente pubblico 
avente il compito di promuovere la molti- 
plicazione dei punti di vendita sia nelle 
stazioni, sia sui treni, sia negli aeroporti, 
rendendo facile -la distribuzione di tutti 
i giorn,ali italiani nell’intero territorio na- 
zionale ed allargando così il mercato dei 
giornali e dei libri, editi in Italia. 

Chiedevo, poi,’ perché il Ministero dei 
trasporti non avesse mai avuto la fan- 
tasia di tentare di consorziare gli editori 
italianli dei giornali, con lo scopo di sti- 
pulare una convenzione con l’Al.italia, in 
modo cioè che essa possa portare, a con- 
dizioni vantaggiose per l’editoria italiana, 
i nostri giornali, con celerità, in tutte le 
città del mondo in cui fanno scalo gli 
aerei Alitaba. Sarebbe un modo per pro- 
pagandare nel mondo ciò che è italiano. 

In definitiva, sono insodiisfatto della ri- 
sposta dlel Governo, perché, in tutta que- 
sta vicenda dell’e edicole ferroviarie, riten- 
go sia .di preminente interesse, per la dif- 
fusione dei giornali su tutto il territorio 
itahano, giungere ad una regolamentazio- 
ne. cosiddetta pluralista (ci riempiamo 
sempre la bocca di questo pluralismo!), 
evitando che l’organizzazione dei punti di 
vendita della stampa nelle stazioni cada 
- come è già successo - nelle mani di 
società o cooper,ative legate ad una sola 
parte politica. . 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Costamagna, ai ministri dei 
trasporti e delle poste e telecomunica- 
zioni, (C per sapere chi possa aver autoriz- 
zato Nanni Loy e la sua troupe ad effet- 
tuare per conto della RAI-TV una serie 
di riprese sui treni, fingendosi e travesten- 
dosi da f,erroviere, appostando od occul- 
tando microfon,i e telecamere, in modo 
da sorprendere e registrare i viaggiatori 
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ed i loro colloqui, provocandoli tra l’al- 
tro con domande insolenti ed irrispettose, 
trascinandoli pure a confessare quali sia- 
no i loro sentimenti religiosi e le loro 
opinioni politiche, anche se prima di tra- 
smettere tutto questo materiale potrebbe 
essere stata richiesta l’autorizzazione del- 
le persone riprese; per sapere, anche, 
quanto è costata alla prima rete dell’en- 
te televisivo di Stato questa mekinscena, 
a motivo della quale la troupe di Nanni 
Loy ha girato per mesi l’Italia; per sape- 
re, inoltre, se i dirigenti delle ferrovie 
dello Stato abbiano avvertito che si trat- 
tava di una ridicolizzazione dei viaggiato- 
ri, ai quali i problematici personaggi del- 
la nostra televisione non vorrebbero con- 
sentire di avere idee imprecise sia sulla 
storia politka, sia sulla religione, sia sul- 
lo Stato, ritenendo, tra l’altro, che sareb- 
be stato dovere delle ferrovie dello Stato 
non autorizzare registrazioni che, anche 
se non trasmesse, potnebbero restare agli 
archivi della TV in dispregio al diritto di 
ogni cittadino, pure se povero e incolto, 
a difendere i suoi sentimenti e le sue 
idee; per sapere, infine, chi possa aver 
autorizzato i dirigenti della prima rete del- 
la TV di Stato a consentire in questa tra- 
smissione la presa in giro della Chiesa 
cattolica, attraverso un falso seminarista 
che avrebbe voluto abbandonare la vita 
religiosa e le domande blasfeme poste da 
Nanni Loy ai viaggiatori, tra le altre quel- 
le se credevano ai miracoli ed ai santi, 
quasi che si sia aperta una concorrenza in 
materia religiosa tra la prima e la se- 
conda rete, dove i telespettatori sono de- 
liziati da altre ridicole prese in giro dei 
loro sentimenti religiosi da parte di Dario 
FO )> (3-02068). 

L’onorevole sottosegretario di Stato 
per i trasporti ha facoltà di rispondere. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per 
i- trasporti .  Rispondo anche a nome del 
ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni. 

L’effettuazione di riprese televisive e 
sonore all’interno di carrozze ferroviarie, 
da ’parte della RAI-TV, per la rubrica 

Viaggio nell’ltalia di  seconda classe, cu- 
rata dal regista Nanni Loy, venne autoriz- 
zata dall’Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato a seguito del benestare del 
ministro dei trasporti dell’epoca, dopo che 
da parte della RAI-TV stessa era stata data 
formale garanzia che prima della messa 
in onda di ciascuna puntata del program- 
ma sarebbe stata chiesta una dichiarazio- 
ne liberatoria ai viaggiatori interessati al- 
le sequenze da trasmettere, dei quali era- 
no registrati nascostamente colloqui e at- 
teggiamenti. Per ogni trasmissione, e pri- 
ma della sua messa in onda, è stata cura 
dell’Azienda di accertare il rispetto degli 
impegni presi dalla RAI-TV. 

In particolare, è risultato che gli inte- 
ressati hanno rilasciato la ‘d,ichiarazione li- 
beratoria senza che si sia verificata mai 
alcuna coartazione e solo in qualche caso 
hanno subordinato il rilascio della dichia- 
razione stessa al pagamento di una con- 
grua cifra quale indennizzo per l’utilizzo 
dell’immagine. Si  precisa, poi, che la RAI- 
TV non conserva in archivio, ma distrugge 
il materiale registrato per il quale non 
ottiene da parte degli interessati una for- 
male autorizzazione alla messa in onda. 

Per quanto concerne il costo comples- 
sivo del programma, si precisa che esso è 
risultato di 136 milioni di lire per l’inte- 
ra serie. Tale importo non risulta diver- 
so da quello relativo ad altre trasmissio- 
ni analoghe. 

Quanto, infine, alle considerazioni for- 
mulate dall’onorevole interrogante sul con- 
tenuto del programma, va tenuto presen- 
te che la materia dei controlli della pro- 
grammazione radiofonica e televisiva è sta- 
ta sottratta, con la legge 14 aprile 1975, 
n. 103, alla sfera ,di competenza dell’autori- 
tà governativa ed affidata alla Commissio- 
ne parlame.ntare per l’indirizzo generale 
e la vigilanza sui servizi radiotelevisivi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Einalmente ho capito 
chi abbia autorizzato Nanni Loy e la sua 
troupe ad effettuare, per conto della RAI- 
TV, una serie di riprese sui treni, fingen- 
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dosi e travestendosi da ferroviere, occul- 
tando microfoni e telecamere, sorpren- 
dendo e registrando i colloqui dei viagg,ia- 
tori, provocandoli con domande insolenti 
e irrispettose, trascinandoli a confessare 
quali fossero i loro sentim,enti religiosi 
e le loro opinioni politiche, anche se, pri- 
ma di trasmettere tutto questo materiale, 
potrebbe essere stata richiesta l’autorizza- 
zione delle persone riprese. 

Avevo pure chiesto quanto fosse co- 
stata, alla prima rete televisiva, questa 
messa in scena, per la quale molte per- 
sone hanno girato tutta l’Italia,.. e alta 
la somma che ci ha bndicato il sottose- 
gretario. Abbiamo disousso per due gior- 
ni delle spese enormi della RAI-TV e 
questa è una prova che si continua con 
le spese allegre, anche quando si potreb- 
bero fare le cose senza tante messe in 
scena. 

I dirigenti dmell,e nostre ferrovie dello 
Stato non hanno avvertito che si trattava 
di mettere in ridicolo i viaggiatori, ai 
quali mi personaggi della nostra televisione 
non vorrebbero consentire di avere idee 
precise sia sulla storia politica, sia sulla 
religione, sia SUIIO Stato. A mio parere, 
sarebbe stato dovere di quei dirigenti non 
autorizzare registrazioni che, anche se non 
trasmesse, potrebbero restare negli archivi 
della RAI-TV, in dispregio al diritto di 
ogni cittadino a difendere i suoi senti- 
menti e le sue idee. Spero che quanto 
dichmiarato dal sottosegretario risponda al 
vero. 

Debbo, quindi, stigm,atizzare chi ha 
autorizzato i dirigenti della prima rete 
della RAI di Stato a consentire in que- 
sta trasmissione la presa in gi,ro della 
Chiesa cattolica, attraverso un falso se- 
minarista che ‘avnebbe voluto abbandonare 
l:a vita religiosa e le domande blasfeme 
post,e da Nanni Loy ai viaggiatori, come 
quella se credevano ai miracoli ed ai san- 
ti, .quasi che si sia aperta una concor- 
renza in materia religiosa tra la prima 
e la seconda rete, dove già i telespetta- 
tori sono stati d’eliziati da altre ridicole 
prese in giro d,ei loro sentimenti religiosi 
da parte del compagno Dario Fo e della 
compagna Franca Rame, 

Per queste dissacrazioni e per queste 
lezioni antieducative, che, d’altra parte, 
abbi,amo denunai’ato già -l’altro ieri in oc- 
casione della discussione - della relazione 
sull’attività della RAI-TV, mi dichiaro 
completamente insodisfatto. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, 
saranno svolte congiuntamente: 

Leccisi, Bassi, Maroli Fiorenzo, Qua- 
renghi Vittoria, Buro- Maria Luigia, Man- 
cini Vincenzo, , Porcellana, Costmnagna, 
Lussiglioli, Laniorte, Salomone e: dastel- 
lucci, a,l ministro dei trasporti, <( per co- 
noscere i motivi che ancora ritardano la 
stipula d,el,lce cbncessioni e delle relative 
convenzioni fra 1.e società di navigazione 
aerea ed il ministro dei trasporti, tenuto 
conto che molte di queste sono ormai 
scadute da parecchci anni )> (3-02114); 

Vizzini,. al ministro dei trasporti, 
<< per conoscere i mot,ivi per cui, in sede 
di definizione delle relative oonvenzioni 
SUI trasporto aereo, alla società Itavia ver- 
rebbero accordate alcune frequenze sulle 
linee Roma-Palermo e Roma-Cagliari ed 
in base a quali considerazion$i tecniche, 
economiche ed operative il ministro ha 
,accolto di fatto le precise istanze avan- 
zate da tutte 1te:forze sociali della regione, 
tendenzi a non fare di Reggi0 Calabria 
uno scalo dell’Itavia, mentre osserva che 
la proposta resa di pubblica, opinione dal- 
la stampa, se attuata, susciterà energiche 
proteste di tutt,a l’utenza della Sicilia, 
anche perché l’It,avia non fa scalo all’aero- 
porto di Fiumicino e, pertanto, tutti i 
viaggiatori diretti a Palermo si trovereb- 
bero in situazione di grave disagio; chiede 
di sapere se il ministro, al fine di evitare 
disagi agli utenti .e le proteste delle forze 
politiche e sindacali della Sicilia, no~n ri- 
tenga più opp~rtuno di non dar corso 
alla proposta rea  nota dalla stampa. L’in- 
terrogante,. infine, chiede di. conoscere i 
principi ispiratsri d,ella proposta annun- 
ciata dal ministro alla stmampa, precisando 
se intende così introdurre il principio del- 
la libera concorrenza sul1,e singole l.inee, 
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o se invece non voglia proporre soluzioni 
che tengano effettivamente conto della vo- 
lontà espressa dal Parlamento, dell’esigen 
za del trasporto aereo e della separazione 
dei ruoli dei vettoni nel- rispetto dell’eco- 
nomicità e di una seria pol’itica del set- 
tore D (3-02141); 

Molè e Pani Mario, al Presidente del 
Consiglio dei minilstri e’ ai ministri delle 
partecipazioni statali e ,dei trasporti, (( per 
sapere quali siano state le considerazioni 
e le valutazioni di oppoktunità politica ed 
economica che hanno inaotto l’attuale mi- 
nistro dei trasporti a modificare le pro- 
poste- di convenzioni aei-ee già formulate 
dal precedente ministro e da lui stesso 
accolte in Commi,ssione . trasporti, propo- 
nendo l’assegnazione di linee in copresen- 
z+ sugli scali di Palerino e di Cagliari 
alla società Itavia. Gli interroganti chie- 
dono, inoItre, ‘di sapere quali sono i mo- 
tivi e gli interessi che inducono il Go- 
verno a privilegiare compagnie finanziaria- 
mente ed economicameke dissestate, pe- 
nalizzando il vettore a capitale pubblico 
in un momento in cui questo sta dimo- 
strando di essene in una fase. di netta 
piipresa. Gli interroganti domandano an- 
cona di conoscere se risponde a verità 
che lo spostamento d,i fatturato dal set- 
tore pubblico a quello privato s,arebbe di 
8 miliardi, se si dessero all’ltavia le co- 
si’ddette cinque copresenze complessive 
sulle rotte che col.legano la capitale con 
la Sicilia e la Sardegna. Glli interroganti 
domandano, inoltre, se il Governo, nel 
momento in cui si appresta a sottrarre 
parecchi miliardi al settore pubblico a fa- 
vore di quello privato, abbia opportuna- 
mente valutato le VOOi e le notizie di 
stampa secondo cui 1’Itavia sarebbe insol- 
vente presso molti -creditori, fra i quali 
gli aeroporti romani, per centinaia di mi- 
lioni e seconldo cui la situazione di bilan- 
cio di questa compagnia è da conside- 
rarsi disastrosa, consideran’do, inoltre, che 
la società in questione non sarebbe nep- 
pure- affidabile da un punto di vista tec- 
nico operativo e di sicurezza. Gli interro- 
ganti chiedono ancora di conoscere se a 
retro di quesita decisione C’è ].a volontà 

di pervenire al salvataggio economico del- 
l’azien’da privata a discapito del capitale 
pubblico. Gli interroganti domandano, in- 
fine, che venga rispettata la volontà del 
Parlamento che si è pronunciato, per il 
tramite della X Commissione della Ca- 
mera, contro l’ipotesi d d e  copresenze e 
comunque contro le diseconomie. Infine, 
gli interroganti chiedono che il ministro 
idei &asporti llispetti l’impegno da lui as- 
sunto il 5 ottobre 1977 davanti alla X 
Commissione, di riferire comunque di 
fronte alla Commissione stessa, prima di 
varare proposte di schemi dii convenzioni 
aeree D (3-02248); 

Pazzaglia e Baghino, al ministro dei 
trasporti, <( per conoscere se abbia preso 
in esame la situazione venutasi a creare 
nello scalo aeroportude <di Cagliari a se- 
guito del1,a decisione di concedere alcune 
liaee alla Itavia e qu,ali decisioni il mi- 
nistro abbia adottato o intenda adottare 
al fine di far ristabilire un regolare fun- 
zionamento dei servizi a berra dell’ATI nel 
predetto scalo; ciò tenendo conto che i 
traisporti aerei con la Saydegna sono in- 
sostituibili, che in periodo festivo il’ traf- 
fico-aumenta e che la soluzione valida e 
obiettiva- ‘dei problemi non deve avvenire 
d,opo lunghi soSoperi, né, ove sia già stata 
adottata, può essere modificata per essi )) 
(3-02269); 

Pazzaglia e Baghino, ‘al ministro dei 
trasporti, c< per conoscere i motivi per i 
quali dopo aver provvisoriamente conces- 
so alla società Alisarda la linea M.iIano- 
Cagliari ed aver dato affidamento sulla 
conoessione definitiva, improvvisamente il 
Ministero ha intimato alla deMa oompa- 
gnia aerea di cessare l’attivi’tà e quindi 
ha imposto di revocare le assunzioni già 
Fatte e annullare i,l programma di svi- 
luppo della società. Per conoscere inoltre 
se il Ministero non abbia valutato I’im- 
portanza che ha per la Sardegna I’Abisar- 
da e che ogni azione diretta ad ostaco- 
lare lo sviluppo di tale società si Itraduce 
in un aggravamento dei problemi dei col- 
legamenti fra l’isola e la penisola, dalla 
soluzione dei quali ,dipende la soluzione 
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di molti problemi di carattere economico 
sociale e conseqentemente d,ellla omupa- 
zione. Per conoscere infine se per evitare 
tali pregiudizi non ritenga di autorizzare 
provvi,soriamente (in attesa che sia com- 
pletato l’iter procedurale per l’acquisizio- 
ne del concerto sullo schema dji riparto 
a suo tempo predisposto (dal ministro Ruf- 
fini ,ed accettato d’alle compagnie interes- 
sate) l’esercizio delle linee come previsto 
nel citato schema di riparto 1) (3-02504); 

Bandiera, al ministro .dei trasporti, 
<(per sapere - premesso: che a partire 
dal 1” novembre 1978, secondo quanto ha 
dichiarato all’sgenzia AIR Press il presi- 
dente della X Commissione trasporti. della 
Camera dei deputati, l’A1,italia ha affidato 
a compagnie straniere importanti linee in- 
ternazionali da essa gestite; che tale in- 
formazione è stata successivamente con- 
fermata nel corso dii una conferenza stam- 
pa tenuta da rappresentanti dell’Alitalia; 
che l’indagine conoscitiva sullo stato del- 
l’aviazione civile in Italia approvò nel no- 
vembre del 1975, con il voto della mag- 
gioranza dei. componenti la X- Commissio- 
nle trasporti, una direttiva che affidava il 
traffico aereo internazionale all’Al,italia 
”salvo che si tratti di linee con preva- 
lente - sviluppo ilnterno che ragioni di op- 
portunità consiglino di prolungare fino ad 
un aeroporto appartenente a Stato confi- 
nante, oworo si tratti (di voli .a breve 
r;aggi80” cda affildarsi in questi casi a com- 
pagnie private): che. la stessa citata inda- 
gine approvò altresì l’indirizzo di ’’ asse- 
gnare alle compagnie private un adeguato 
coefficknte ‘di t r a f i o  che consenta loro 
di lassiculrare la economicita e l’autono- 
mia della gestione”; che, sempre per di- 
chiarazioni dei mpprese,ntanti ~dell’Alitali8a, 
causa la carenza .di equipaggi di naziona- 
lità italiana, si deve far ricorso a piloti 
stranieri; chle la stessa ldirezione -generale 
dell’,aviazione civile ha iitn passato più vol- 
te proposto alla direzione politica del Mi- 
nistero dei trasporti di dare piena attua- 
zione alle direttive della X Commissione 
trasporti; che il ministro diei trasporti 
non ha ancora formalmente determinato 
l’ambito delle concessioni aeree alle com- 

pagnie italiane - se non rawisi seri mo- 
tivi di opportunità nella ipotesi di affi- 
dare, anziché a compagnie straniere, a 
compagnie italiane quelle linee che l’Ali- 
t,alia ritiene ,di $on poter esercire in pro- 
prio; se non ritenga opportuno, in una 
visione di d,irezione e (di programmazione 
Idell’aviazione ciuile, di prendere iniziative 
per evitare, comunque, l’affisdamento a vet- 
tori stranieri di. linee assiegnate alla com- 
pagnia di bandiera, con innegabili perdite 
di valuta pregia?a e dello stesso prestigio 
di una azienda ’ a partecipazione statale’s 
(3-03 19 1). 
.. 

L’onorevole spttosegretario di Stato per 
i trasporti ha facoltà di rispondere. 

DEGAN, Sottosegretario di  Stato per i 
trasporti. Si  risbonde per delega del Pre- 
sidente del C,onsiglio dei ministri e anche 
a nome del ministro delle partecipazioni 
statali. 

I1 . complesso, iter amministrativo per 
la formazione delle nuove convenzioni per 
i trasporti aerei di linea con i quattro 
vettori nazionali si è ormai concluso, do- 
po che il. Consiglio superiore dell’aviazio- 
ne civile, i ministeri, le *regioni interessa- 
te ed il Consiglio di Stato, hanno- espres- 
so il ,prescritto parere. 

Proprio in conseguenza dei pareri pre- 
detti- ed in particolare di quello del Con- 
siglio di Stato, si è reso necessario appor- 
tare ai testi delle convenzioni alcune mo- 
difiche di ordine tecnico-giuridico che, pur 
essendo di lieve portata, non sono prive 
di effetti per le compagnie interessate. Si 
è proceduto, pertanto, all’aggiomamento 
dei testi delle convenzioni che sono state, 
quindi, trasmesse, sin dallo scorso mese 
di agosto, alle quattro compagnie nazio- 
nali, con le quali è tuttora in corso il 
d,ialogo per ‘ la  definitiva messa a punto 
che non . dovrebbe ormai tardare. 

Per chiarezza, va’ subito precisato -che 
nessuna modifica è stata apportata al pia- 
no delle rotte già reso noto nell’agosto 
1977 ed elaborato in base alle indicazioni 
date dalla X Commissione della Camera 
dei deputati al ministro dei trasporti pro 
tempore. 
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Va, pertanto, ribadito che si è. cercat< 
di assicurare alla compagnia di bandieri 
il giusto ricondscimento del suo ruolo pre 
minente e di garantire concretamente i 
pluralismo delle compagnie sulle rotte in 
terne, consentendo a quelle private di ope 
rare in condizioni di economicità di gestio 
ne e di sana ,imprenditorialità, distribuen 
do le rotte in modo da tener conto sia 
dei bacini di traffico esistenti e del lorc 
prevedibile sviluppo, sia delle tradizionalj 
aree di competenza, sia infine della .poten 
zialità economica di alcune rotte di nuova 
is tituzione. 

Gli onorevoli interroganti sanno come 
proprio la suddivisione delle rotte, .ispira 
ta ai suddetti criteri di razionalità, avesse 
sollevato più di una protesta. In partico- 
lare, le doglianze della popolazione di Reg- 
gio Calabria, che temeva un declassamen- 
to del suo scalo aeroportuale, avevano 
trovato ascolto in campo politico e ’  par- 
lamentare ed il ministro dei trasporti del 
tempo si era - giustamente preoccupato di 
ricercare, anche per mandato avutone dal- 
la Commissione trasporti della Camera, 
una soluzione alternativa. In quest’ottica 
ed a quest’unico fine vehne avanzata una 
ipotesi di compresenza sulle rotte Roma- 
Palermo e Roma-Cagliari, - subordinata al 
consenso delle compagine interessate. 
Queste, dopo lunghe trattative, hanno pre- 
ferito il criterio dell’esclusiva su 0gn.i sin- 
gola rotta ed hanno stipulato un accor- 
d’o commerciale idoneo a risolvere ogni 
problema legato allo scalo di Reggi0 Ca- 
labria, che continuerà a servire le popo- 
lazioni Jnteressate come per il ‘ passato, 
immutati restando la funzionalità dei ser- 
vizi e lo scalo di approdo sulla capitale. 
L’ipotesi della compresenza, sia pur limi- 
tata ed eccezionale, non è, quindi, più at- 
tuale. 

Fra le varie difficoltà che hanno costel- 
lato il laborioso iter deue nuove conven- 
zioni è da annoverare anche la vicenda 
della rotta Cagliari-Milang, precedentemen- 
te gestita dall’Alitalia ‘ e  che dovrà, invece, 
in base alle nuove convenzioni, ‘essere ge- 
stita dall’Alisarda. Quest’ultima compagnia, 
in previsione della gestione della nuova 
rotta, aveva già potenziato la sua flotta 

ed il suo personale e chiedeva che le ve- 
nisse affidata con immediatezza, in via 
provvisoria, la gestione della nuova rotta. 

I1 Ministero, allo scopo di evitare alla 
Alisarda perdite economiche conseguenti al 
già awenuto impiego di capitale e di per- 
sonale, autorizzò la gestione prowisoria 
della Cagliari-Milano da parte dell’Alisar- 
da, a condizione, tuttavia, che vi rinun- 
ciasse l’Alitalia, che era autorizzata ad 
esercitare la linea in via provvisoria, do- 
po la scadenza della relativa concessione. 
Essendo per altro mancata la necessaria 
rinuncia dell’Alitalia, su invito del Ministe- 
ro le due società raggiungevano un accor- 
do che consentiva all’Alisarda di vedere 
risolti i suoi problemi contingenti me- 
diante l’utilizzazione da parte dell’Alitalia 
dei mezzi e del personale di cui la com- 
pagnia sarda si era provvista in previsio- 
ne del nuovo collegamento. Più recente- 
mente, a seguito della sopravvenuta ri- 
nuncia da parte dell’Alitalia, l’autorizza- 
zione ad esercitare il collegamento Caglia- 
ri-Milano è stata accordata alla compagnia 
sarda. 

Per quanto riguarda, infine, le recenti 
considerazioni dell’onorevole Bandiera sul- 
la circostanza che I’Alitalia ha noleggiato 
apparecchi stranieri completi di equipag- 
gio per effettuare alcuni voli su linee in- 
ternazionali ad essa assegnate in base al- 
le convenzioni in corso di definizione, 
faccio presente che la compagnia di ban- 
diera è stata autorizzata a ciò dal Mini- 
stero, in considerazione della particolarità 
della situazione in cui 1’Alitalia è venuta 
a trovarsi per le temporanee necessità ad- 
destrative del personale di volo e del dan- 
no che sarebbe potuto derivare all’econo- 
mia aziendale, e di riflesso a quella na- 
zionale, per la sospensione, inevitabile an- 
zhe se temporanea, dei servizi su talune 
rotte. 

Si  tratta comunque di un’autorizzazio- 
ne limitata ad un numero particolarmen- 
te esiguo di aeromobili e ad un periodo 
di tempo ristrettissimo, ed in ogni caso 
Ziustificato da una situazione eccezionale 
3 transitoria, che dovrà risultare del tut- 
to superata al momento dell’entrata in vi- 
:ore delle nuove concessioni. 
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PRESIDENTE. Poiché nessuno dei 
firmatari delle interrogazioni Leccisi 
n. 3-02114, Vizzini n. 3-02141 e Molè 
n. 3-02248 è presente, s’inten.de che ab- 
biano rinunziato alla replica. 

L’onorevole Baghino ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto per le interro- 
gazioni Pazzaglia nn. 3-02269 e 3-02504, di 
cui è cofirmatario. 

BAGHINO. I1 sottosegretario ci ha da- 
to la buona notizia secondo la quale i 
progetti di convenzione, pervenuti sin dal- 
1’agost.o 1977, saranno firmati. A questo 
proposito desidero I-icordare la non ‘ac- 
-cettazione di quei- progetti da parte della 
compagnia di bandiera e delle altre com- 
pagnie aeree e le polemiche provenienti 
da varie part,i, e particolarmente dalla 
SBirdegna e dalla- Calabria, riportate sugli 
organi di stampa. Da allora non abbiamo 
più avuto m,olte nòtizie, mentre oggi ap- 
prendiamo che le convenzioni sono state 
rivedute, ma non sappiamo qua1,e parte 
sia stata riveduta e quali incontri siano 
avvenuti, non tra (il. Governo e - le  compa- 
gnie, ma tsra le compagni’e stesse. Infatti, 
evidentemente dobbiamo alla soluzione -del 
problema il fatto ‘che oggi I’ITAVIA possa 
operare anche nell’aeroporto di Fiumicino 
oltre ch,e in quello di Ciampino; motivo, 
questo, di ,disagio e di risentimento, spe- 
cie da parte dei calabresi. Adesso non 
ci resta che attendere queste convenzioni 
e vedere se effettivamente rispondano alle 
esigenze manifestate dalfle popolazion,i in- 
teressate. 

Per quanto riguarda l’Al,isarda, mi pare 
di aver sentito che tutto è stato nipri- 
stinato .nel modo auspicato dalla compa- 
gni’a stessa: però, non so se si sia pensato 
al danno deriv’ato -da questo tira e molla 
in termini di aggravi dei costi, che por- 
tano al li,mite del dissesto - l e  compagnie, 
nonché in termini .di disagio causato ai 
viaggigator,i, che non hanno certezza degli 
orari é dei percorsi. Tale disagio, . dunque, 
continua; anzi, colgo l’occasione per ri- 
chiamare 1’attenzion.e de1,l’onorevole sotto- 
segretario sulla constatazione che tale di- 
sagio non si limita ad investire passeg- 

. .  

geri e compagnie: esso concerne anche 
l’anomala situazione esistente presso la 
Civilavia. Ritengo che l’onorevole Degan 
si,a a conoscenza di quanto avviene in 
quella sede: del fatto, cioè, che personale 
che ha vinto regolari concorsi, che è stato 
impiegato in deter’minati reparti tecnici 
per anni e anni, viene improwisamente 
trasferito o non impiegato, con conse- 
guente stato di umiliazione per il perso- 
nale stesso, nonché di disagio per l’effi- 
cienza .del servizio. Per non dire che, ad 
un cert,o punto, si nomina -una conimis. 
sione ( c o s ì .  ha deciso, tempo fa, i! mi- 
nistro dei trasporti); la si fa preskdere 
da un sottosegretario e poi .dell’esito dei 
suoi lavori; volti a,d indagare su quanto 
avviene presso la Civilavia, non veniamo 
in alcun modo informati. Ma non basta 
lo spostamento di uno o due direttori, di- 
una o due persone, per razionalizzare un 
settore; occorre r.innovarlo, occorre tra- 
sformarlo; e comunque, se si effettua una 
indagine, è necessario giungere a determi- 
nate conclusioni. 

Con questo auspicio, ritengo che si 
possa essere parzialmente sodisfatti d,ella 
risposta data dal sottosegretario Degan 
ad entrambe 1.e interrogazioni pres>entate 
dall’onorevole Pazxaglia e da me. R,itenia- 
mo infatti che questa volta il Ministero, 
nel rivedere le convenzioni, ,abbia real- 
mente tenuto presenti le. istanze di tutti 
coloro che utilizzano il mezzo aereo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bandiera 
ha facoltà di dichiarare se stia sodisfatto 
per la sua interrogazione n. 3-03191. 

BANDIERA. Innanzi tutto mi pare va- 
da sottolineato un fatto davvei-o eccezio- 
nale: la sollecitudine con cui il Governo 
è venuto a rispondere ad una interroga- 
zione presentata solo al’cuni .giorni fa. 

BAGHINO. Forse, per compensare il 
ritardo con cu,i ha risposto all,e nostre ... 

BANDIERA. Ritengo, comunque, che di 
questo vada dato atto al Governo. Giu- 
dico, altresì, opportuno che si sia risposto 

http://s�inten.de
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congiuntamente alle interrogazioni, ver- 
tenti sullo stesso argomento. Tale rispo- 
sta ci consente di trarre, onorevole sotto- 
segretario, una conclusione; quella che, 
per quanto rigmrd’a 1.a politica del t,ra- 
sporto aereo, siamo ancora abbastanza 
lontani da unla programmazione che tenti 
di collegare detta politica con le esigenze 
generali del settore ,dei trasponti nel no- 
stro paese. Né siamo riusciti, onorevole 
Degan, a raggiungere un equilibrio tra la 
utilizzazione dlel vettore pubblico e l’atti- 
vità delle compagnie aeree private. 

Mi sembra che le vicende di questi 
ultimi tempi led il notevole disservizio che 
tutti possiamo constatare - non vi è bi- 
sogno dri insistere: << sparare )) sul tra- 
sporto aereo è come sparare agl,i uccel- 
lini - confermino quanto vado dicendo. 
Tali situazioni hanno determinato la ne- 
cessità di diversificare il trasporto aereo 
tra il vettore pubblico e quello privato, 
dando un certo spazio alle compagnie pri- 
v,ate. Quanto è avvenuto in ordine alle 
concessioni delle linee aeree resta ancora 
- è già stato sottol!ineato - abbastanza 
poco chiaro. Abbiamo avuto una indica- 
zione di massima d,a parte ,del Governo, 
l’esame della Commissione wasporti, an- 
cora una proposta del Governo, conces- 
sioni date e quin,di ritirate; infine siamo 
di front,e al caso che ho sotto1:ineato nella 
mia interrogazione, il passaggio di alouni 
tratti internazi,onali dalla compagnia d.i 
bandiera a compagniie estere. 

L’onorevo1,e sottosegretario afferma che 
ciò , è  dovuto a carenze - note carenze - 
d,i piloti dell’Alitalia. Ritengo occorra fare 
una not.azione in proposito. L’Alitalia è 
una compagnia pubblica che ha come suo 
obiettivo anche la formazione del perso- 
nal’e: essa non l’ha mai curato, dato che 
si è preoccupata soltanto di attingere pi- 
loti dall’aeronautica militare, creando dei 
grossli problemi. Essa non ha mai portato 
avanti una sua politica di formazione del 
personale, rendendo persino inutili le ini- 
ziative che sono state prese dallo Stato, in 
settori collaterali, quali ad esempio gli 
istitutd aeronautici. Se l’Alitalia, quindi, si 
trova in questa situazione, è colpa sua e 
non del Governo. 

L’Alitalia, dunque, si è trovata nella 
necessità di affidare alcune linee a com- 
pagnie straniere. Bene, anche se si tratta 
di una concessione privata, domando per- 
ché ci si sia volutti rivolgere a compagnie 
straniere, escludendo quelle italiane, che 
pure avrebbero avuto convenienza ad ac- 
cettare. I1 sottosegretario ci insegna, in- 
fatti, che l’utilizzazione ottimale di una 
linea aerea - lo si ricava anche dalla 
nisoluzione della Commissione trasporti - 
è quella del collegamento di un tratto na- 
zionale con un tratto estero. Non vi era 
migliore occasione di quella della dismis- 
sione di alcune di queste linee da parte 
dell’alitalia per consentire alle compagnie 
aeree private di realizzare una maggiore 
economicità di gestione. 

Ora, mi pare che questa occasione ci 
debba consentire - mentre sottolineiamo 
l’insufficienza della risposta - di richia- 
mare ancora una volta l’attenzione del 
Governo sulla necessità di portare a so- 
luzione il problema della riforma della 
Civilavia, così come sottolineava il colle- 
ga Baghino. Noi abbiamo una struttura 
governativa per il controllo del traffico 
aereo che oggi non è assolutamente in 
condizioni di rispondere alle esigenze del 
settore. Questa è l’inadempienza più gra- 
ve da parte del Governo, che noi, come 
Parlamento, dobbiamo sottolineare. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Accape, ai ministri dell’in- 
terno, della difesa e dei trasporti, (< per 
conoscere se e su quali basi obiettive il 
questore Francesco Mirabella, responsabi- 
le dei serv.izi di sicurezza della polizia di 
front,iera di Fiumicino, poche ore dopo il 
tragico incidente occorso al Boeing 707 
cargo delle Linee Aeree Etiopiche, abbia 
anticipato le non facili valutazioni degli 
organi inquirentmi, affermando ” ... finora 
ogni evidenza è in  favore di una precisa 
ipotesi: l’errore strumentale commesso 
dal pilota ... ”. Tale suggestiva dichiqarazio- 
ne è stata riportata, tra virgolette, da or- 
gani di stampa del 20 novembre 1977, 
quando ancora non erano stati verificati 
il peso (effettivo), il centraggio e, soprat- 
tutto, la natura del carico, owero dati 
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che, nella fattispecie, sembrerebbero es- 
senziali per l’individuazione d’i eventuali 
responsabilità non circoscrivibili allo sven- 
turato equipaggio. L’,interrogante chiede 
inoltre di conoscere: se  risulti accertato, 
e non soltanto tramite un sommanio esa- 
me del manifesto di carico, che il Boeing 
707 etiopico trasportava ben 29 tonnella- 
te di scatole vuote per carni in conserva 
(notizia riportata anche dal Corriere della 
sera del 22 novembre). In proposito, l’in- 
terrogante chiede altresì di sapere: 1) il 
numero complessivo di tali scatole vuote; 
2) il loro p.eso specifico;. 3) il peso di 
ogni container riempito con tale mercan- 
zia; quale ri,scontro obiettivo abbia la 
” smentita uffiGiale ”. riportata, in pari da- 
ta, dal Corriere della sera: ”nel cargo 
precipitato non .era alcun’ carico sospet- 
to ”. La perplessità è comprensibile anche 
perché esistono, notoriamente, carichi so- 
spetti suscettibili di volabilizzmione a con- 
tatto con il fuoco; se risponda a verità 
la notizia, raccolta dal periodico Aeropor- 
t i  nel rnondo, ‘relativa a 18 mila chilo- 
grammi di merce giacente nei magazzini 
Alitalia, merce che le Linee Aeree Etiopi- 
che si sarebbero fatta consegnare poche 
ore prima dello sfortunato~ decollo del 
Boeing’ 707. Se l’informazione è esatta, si 
chiede di .col-ioscere ogni opportuno par- 
ticolare su tale merce; prescelta su enor- 
mi quantitativi di merci pregiate indiriz- 
zate all’Etiopia, e tuttora in sospeso. In- 
fine, considerato che la sicurezza-e la tu- 
tel,a della vita umana debbono rappresen- 
tare’ l’impegno supremo delle, autorità prer 
poste, nel rispettivo ambito, alla discipli- 
na dell’aviazione civile; visto che, in pra- 
tica, nonostante le enunciazioni del codice 
della navigazione, è impossibile che il co- 
mandante di ogni grande aeromobile ri- 
scontri minuziosamente l’esattezza dei do- 
cumenti fornitigli, nonché il peso. e .la na- 
tura di ogni oggetto da imbarcare,. l’in- 
terrogante chitede di conoscere quali mi- 
sure siano ‘state adottate per prevenire, si- 
nistni derivanti da eventuali indicazioni 
erronee circa il carico dovuto a inesattez- 
ze o negligenze del personale a terra )) 

. .  

(3-02 139). 

L’onorevole sottosegretario di Stato 
per i trasporti ha facoltà di rispondere. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Rispondo anche a nome dei mi- 
nistri dell’interno e della ,difesa. Preciso 
anzitutto che il questore dottor Francesco 
Mirabella, responsabile dei servizi di sicu- 
rezza presso l’aeroporto di Fiumicino; non 
ha rilasciato la dich’iarazione che gli è 
stata attribuita circa le cause dell’inciden- 
te occorso 31 19 novembre 1977 tal Boeing 
707 delle linee aeree etiopiche. 

Premesso che la commiissione . d’inchie- 
sta nominata da questo Ministero non ha 
ancora ultimato i suoi lavori, dai riscon- 
tri obiettivi della documentazione acqui- 
sita e dalle testimonianze oggettive raccol- 
te, l’a predetta commissione d’inchiesta, 
allo stato attuale delle indagini, ha potu- 
to appurare che, in effetti, i.1 Boeing 707 
etiopico ET-ACD trasportava un carico di 
meroi del peso complessivo di 31.855 chi- 
logrammi, dei quali 29.935 relativi a con- 
tenitori metallici per alimenti iin conser- ’ 

va e 1.920 relativi a pneumatici per aereo. 
In particolare, gl,i (involucri cilindrici era- 
no distribuiti in 1.475 scatole di dimen- 
sione standaid e del peso medio di 11,200 
chilogrammi, per un peso complessivo di 
16.520 chilogrammi; ii coperchi, invece, 
erano distribuiti in 656 scatole, più gran- 
di delle precedenti, ed anch’esse di dimen- 
sioni standavd, del peso medio di 20,450 
chilogrammi, per un peso complessivo di 
13.415 chilogrammi. Le confezionli di cui 
sopra vennero suddivise in tredici pallets, 
che furono sistemati nell’aereo, da prua 
a poppa della fusolsiera, nei limhti dello 
specifico impiego dell’aeromobile. I pneu- 
matici vennero distribuiti nelle stive in- 
€eriori dell’aeromob’ile, per metà (in peso) 
in- quella. anteriore e per metà in quella 
posteniore. Preciso che ill peso complessi- 
vo dell’aereo a pieno carico è risultato 
nei limiti; anche il centraggiio è risultato 
regolare.. 

Sempre allo stato attuale ,delle inda- 
gini, le evidenze escludono che nel cargo 
precjpitato vi fosse material’e estraneo so- 
spetto o pericoloso o suscettibile di vo- 
latilizzazione a contatto con il fuoco. Né 
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risponde a verità la notizia secondo 12 

quale poche ore prima del decollo del 
Boeing 707 la compagnia etiopica si sa 
rebbe fatta consegnare 18 mila chtilogram. 
mi di merce giacente nei magazzini Ali. 
talia. 

Infine, mentre faccio presente che, per 
quanto concerne la navigazione aerea e le 
operazioni di sistlemazione a bordo del ca- 
rico, sussiste l’esclusiva responsabilità del 
comandante dell’aeromobile, assicuro che 
da parte del personale delle direzioni di 
aeroporto vengono sempre adempiute tut- 
te le formalità di controllo documentale 
prima della pantenza, conformemente alle 
vigenti norme che regolano la materia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Accame ha 
facoltà di dichiarare sle sia sodisfatto. 

ACCAME. Signor Presidente, mi dichia- 
ro parzialmente sodisfatto della risposta, 
che non chiarkce mol,ti dei dubbi che 
questa vicenda ha fatto sorgere. Mi augu- 
ro che l’inchiesta .in corso possa chiarire 
‘questi dubbi. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Bandiera, ai ministri delle 
finanze e del lavoro e previdenza sociale, 
<( per conoscere: se intendano accordare 
la moratoria fiscale nei comuni della pro- 
vincia di Messina colpiti ,dal terremoto 
del 16 aprile 1978; i ‘danni di questa ca- 
lamità si sono dimostrati, infatti, assai 
superiori al previsto e le attività econo- 
miche, industriali, artigianali, agricole, tu- 
ristiche, commerciali, sono gravemente 
pregiudicate; la moratoria fiscale, in que- 
ste condizioni, potrebbe rappresentare un 
incentivo per la ripresa; se intenda con- 
cedere nello stesso territorio, la fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali nell’edilizia, co- 
sì da incoraggiare le opere di restauro 
degli edifici danneggiati )) (3-0275 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

ERMI NERO, Sottosegretario di Stato 
per le finanze. In occasione di eventi ca- 
lamitosi, il Governo ha sempre conside- 

rato essenziale e prioritaria rispdto ad 
ogni altra iniziativa la raccolta di congrui 
elementi d,i v,alutazione, allo scopo di pre- 
disporre appropriatei interventi sia per i 
Provvedimenti di emergenza sia per mi- 
sure più organiche, finalizzate alla ripresa 
di tutte le attività economiche del terri- 
:toni0 interessato al fenomeno. 

Tutto ciò si è puntualmente verificato 
anche a seguito dell’evento sismico segna- 
lato nell’interrogazione. Gli accertamenti 
eseguiti ed i rilievi #emersi in sede tec- 
nica hanno consen$to ,di stabilire che i 
(danni di qualche entità hanno interessato 
essenzialmente i fabbrkati, ed in partico- 
lare talune strutture immobiliari pubbli- 
che. .Quanto allle attività economiche, sem- 
brano essersi avuti solo perturbamenti di 
entità trascurabile. In quest,o quadro il 
Governo ha at,tentamente considerato an- 
che il problema ,della fiscalizzazione degli 
oneri sociali, come richiesto nell’interro- 
gazione in oggetto. Tiale misura, per altro, 
si è resa sconsigliabile anche in conside- 
razione del suo carattere settoride, che 
non l’avrebbe resa, facilmente armonizza- 
bile con l’attuazione di un programma 
generale, all,a cui realizzazione il Governo 
stesso e tutte le forze politiche che lo 
sostengono sono severamente impegnati. 

Quanto, infine, all’ad,ozione di eventua- 
li provvedimenti sospensivi in materia tri- 
butaria, si fa presente che ogni valuta- 
zione (al riguardo rientra nella competen- 
za esclusiva ldell’assessorato regionale per 
le finanze, cui sono demandati tutti gli 
atti amministrativi inerenti alla riscossio- 
ne ,dei tributi nella regione siciliana. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bandiera 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BANDIERA. Mi pare che la risposta 
iel sottosegretario per le finanze abbia 
sottovalutato la gravità dei danni provo- 
:ati dal terremoto nella provincia di Mes- 
sina: non si è trattato, in-realtà, soltanto 
i i  danni ad alcuni edifici pubblici. Come 
iisulta chiaro anche dalle informazioni 
ibbondantemente fornite dalla stampa e 
lai comunicati emessi dopo le riunioni 
lei sindaci dei paesi interessati, alcuni 
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centri storici sono stati gravemente colpi- 
ti. I1 numero delle persone senza casa è 
rilevante, tanto è vero che i comuni so- 
no stati costretti a requisire alcuni appar- 
tamenti o ad inviare alcuni dei senza tet- 
to in alberghi e campings estivi. Ciò ren- 
derà difficile la situazione nel momento 
.in cui questi complessi dovranno essere 
nuovamente utilizzati. 

Onorevole sottosegretario, mi rendo 
conto delle osservazioni avanzate nella 
sua risposta, ma ritengo che se avessi- 
mo adottato tempestivamente provvedi- 
menti atti ad incentivare l’iniziativa pri- 
vata - questa è la richiesta che feci a 
suo tempo, relativa alla fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali - nell’edilizia, avremmo 
consentito ai privati di provvedere diret- 
tamente ai lavori di riparazione e di ri- 
pristino anche degli edifici industriali. Ab- 
biamo infatti avuto edifici industriali se- 
riamente danneggiati e tutto ciò ha pesa- 
to sulla finanza pubblica. Questo ovvia- 
mente comporta un costo superiore a 
quello che si sarebbe avuto con un prov- 
vedimento immediato e limitato nel tem- 
po di fiscalizzazione degli oneri sociali. 
Ricordo che il medesimo problema è sta- 
to sollevato dal gruppo repubblicano in 
seno all’assemblea regionale siciliana. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Menicacci, Galasso e Cer- 
quetti, al ministro delle finanze, << per sa- 
pere se è a conoscenza, e in caso posi- 
tivo quali Provvedimenti intenda assumere 
onde ovviare ai gravi disagi del pubblico 
e del personale dipendente dell’ufficio tec- 
nico erariale di Massa Carrara, a causa 
dell’intolkranza di un capo reparto del- 
l’ufficio stesso, il quale oltre all’lincompe- 
tenza professionale, unisce una maledu- 
cata arroganza, e in particolare se sia 
vero che, millantando protezione presso la 
d’irezione generale del catasto, abbia tra- 
sformato l’ufficio in un dominio personale, 
creando crescenti perplessità al dirigente 
provinciale che ha preannunciato prowe- 
dimenti, i quali tardano a manifestarsi. 
Le conseguenze di questa intollerabilità 
si ripercuotono nel normale funzionamen- 

to del servizio d’istituto, complicando il 
rilascio delle relative certificazioni e quan- 
t’altro commesso all’ufFicio, speaie in ma- 
teria di contenzioso tributario (ricorsi). 
Continui sono i litigi e violente le discus- 
sioni con minacce di pestaggio tra il sud- 
detto capo reparto e i dipendenti coin- 
volgendo lin questa esuberanza anche il 
pubblico presente )>. (3-03073). 

Poiché nessuno dei firmatari è pre- 
sente, s’intenlde che vi abbiano rinunziato. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argomento, saranno svolte con- 
giuntamente: 

Lucchesi, al ministro delle finanze, 
cc per conoscere a quale punto sia l’iter 
rel,ativo alla program.mata costruzione del- 
la nuova manifattura tabacchi di Lucca 
e qua1.i provvedimenti siano stati adottati 
o si abb,ia in animo di adottare per la 
realizzazione dell’opera, promessa ed at- 
tesa ormai da molti anni. L’hterrogante, 
nel formulare la richiesta di cui sopra, 
intende farsi portavoce del vivo malumore 
diffuso nella pubblica opinione per le len- 
tezze ed i ritard,i accumulatisi che ri- 
schiano di vanific,are speranze ormai con- 
solidatesi. L’attresa per il nuovo opificio 
data ormai dal 1964 (momento della dni- 
zialc richiesta) e molti dubbi sorgono dal 
fatto che si sia lasciato trascorrere un 
così lungo periodo di tempo senza con- 
cretamente conseguire, malgrado gli ‘im- 
pegni rispettivamente assunti, alcun tra- 
guardo significativo per la soluzione del 
problema, pregiudicando probabilmente la 
possibilità di una soluzione sollecita ed 
integrale. I1 tutto mentre li1 vecchio edifi- 
cio, ormai ultracenltenario, non consente 
oggettiv,amente, per l’a struttur,a e la ubi- 
cazione nel cent,ro cittadino, né rifaci- 
menti né riammodernanienti e dtiventa in 
assoluto necessaria la costruzione di una 
struttura nuova dove installare macchlinari 
moderni in grado di prod’urre quanto ri- 
chiesto dal mercato e dove poter ubicare 
le necessarie - oggi i,nesistenti - attrezza- 
ture sociali (asilo nido, dopo-lavoro, ecc.). 
L’interrogante desidera anche sottolineare 
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che negli ultimi anni la economia luc. 
chese ha subito duri colpi e che la co- 
struzione della nuova manifattura potreb- 
be dare la possibilità di lavoro a nuove 
leve, da aggiungere a quelle recentemente 
immesse, contribuendo così, seppure par- 
zialmente, ad uno sperabile riequilibrio 
della stessa situazione economica. Nel ri- 
chiedere un pronto e finalmente decisivo 
intervento del ministro per sgombrare il 
campo dagli ultimi ostacoli e per trova- 
re - d’intesa con l’amministrazione co- 
munale di Lucca - la soluzione al pro- 
blema della utilizzazione dei locali attuali 
e per la definitiva destinazione dei ter- 
reni individuati nella zona di Mugnano, 
l’interrogante auspica che questa ormai 
consolidata aspettativa di Lucca e della 
sua popolazione possa trovare concreta at- 
tuazione D (3-03128); 

Bambi, al President’e {del Consiglio dei 
ministri e al ministro delle finanze, G per 
conoscere quali iniziative ed azioni riten- 
gano di poter svolgere perché l’ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Sta- 
to solleciti la predisposizione di tutti gli 
artmti necessari all’awi,amento dei lavori per 
la costruzione della nuova manifattura ta- 
bacchi di Lucca. L’opificio, auspicato e ri- 
chiesto da tutte le istituzioni pubbliche 
e private della Lucchesia, è sollecitato da 
molti anni dall’intera popolazione preoc- 
cupata dallo stato di disoccupazione e di 
sottoccupazione delle nuove leve già in 
difficoltà anche per la forte emigrazione 
in altre regioni d’Italia e in paesi stranie- 
ri. Occorre tener conto della circostanza 
che l’attuale manifattura tabacchi, la cui 
costruzione risale ad oltre 105 anni, non 
risponde assolutamente alle nuove ele- 
mentari esigenze ,della produzione e che 
gli impianti non sono ulteri,ormente su- 
scettibili di miglioramenti tecnologioi. Inol- 
tre, le condizioni di lavoro sono da con- 
siderarsi disagevoli, e difficilmente modifi- 
cabili le strutture per rendere meno no- 
civa una attività quale quella della lavo- 
razione del tabacco. E anche da conside- 
rare che l’attuale manifattura insiste nel 
centro storico di Lucca e se ne chiede da 
anni il collocamento in’ zona che rispon- 

da meglio alle necessità dell’opificio stes- 
so affinché siano eliminati inconvenienti 
di ordine logistico e ridotte le conseguen- 
ze dell’inquinamento in atto. Allo scopo 
di creare ile premesse per la realizzazione 
del nuovo opificio l’amministrazione co- 
munale di Lucca ha chiesto ed ottenuto 
la fattiva collaborazione di tutti gli or- 
ganismi ed enti comunque interessati al 
problema ed è più volte intervenuta pres- 
so l’Amministrazione dei monopoli di Sta- 
to prospettando soluzioni razionali ed eco- 
nomicamente convenienti per . l’azienda. 
Nonostante le assicurazioni formulate ad 
oggi non sono state concluse le procedu- 
re che si rendono necessarie per consen- 
tire una rapida costruzione della nuova 
manifattura B (3-03198). 

L’onorevole s’ottosegretario di Stato per 
le finanze ha faco1,tà (di rispondere. 

ERMINERO, Sottosegretario di  Stato 
per Ze finanze. Informo ch’e per la  realiz- 
zazione (di una nuova ‘manifattura tabac- 
chi in Lucca esiste tuttora iun. serio im- 
pegno da parte sia Idell’Azienda dei mo- 
nopoli sia del Ministero stesso. 

Allo scopo sono state già awiate da 
tempo le opportune tra.ttative con il co- 
mune di Lucca, che cdovrebbe acquistare 
il vecchio fabbricato e cedere contempo- 
ra,neamente all’amministEazione l’area oc- 
2ornente per lla costruzione del nuovo 
:amplesso. E, questa, 1.a conclusione cui 
si è addivenuti nel corso di una riunione 
tenuta presso lo stabilimento alla presen- 
<a del rappresentante <del Governo, riu- 
iione alla quale ewno stati invitati anche 
.1 sindaco e le rappresentanze sindacali 
?er un esame allargato della situazione e 
?er una più dinetta verifica delle concrete 
Jossibmilità esistenti. 

La discussione, in sostanza, verteva 
;ulla possibilità (di cedere all’amministra- 
!ione dei monopoli, ad un prezzo mera- 
nen,te simbolico, la superficie necessaria 
>er la nuova manifattura, nonché sulla 
iecessità di procedere ad una modifica 
le1 piano particolareggiato .della zona ove 
! ubimto l’attuale opificio, alllo scopo di 
ralorizzare sensi,bilmente .il complesso im- 
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mobiliare. In tal modo, l’azienda di Stato, 
con la vendita al comune di Lucca del 
terreno le dei fabbricati dell’attuale mani, 
fattura, avrebbe coas’eguito una consisten. 
te entrata di circa 8-10 miliardsi, recupe 
rando, almeno in parte, i fondi necessari 
alla costruzione .del nuovo opificio, il cui 
costo complessivo è stato preventiv,ato in 
clirca 25 miliard,i di lire. 

Recentemente, il comune di Lucca ha 
confermato di essere pronto a mdere a 
prezzo simbolico il terreno occorvente per 
la costruzilom della nuova manifattura, 
ma ha tuttavia precisato di poter dispor- 
re di un’a cifra appena superiore ai tre 
miliardi d,i lire per l’acquisto del com- 
plesso della vecchia manifattura. 

In tale situazione, non si vede come 
l’amministrazione possa in qualche modo 
superare un’esigenza che appare viceversa 
essenziale al fine ,di affrontare al“mo lo 
sforzo finanziarilo inizialle della costruzio- 
ne ‘del nuovo opificio, slenza ,dover, a tali 
effetti, incidere sui fondi destinati agli 
investimenti nel Mezzogiorno. 

Ciò pone, ‘quin’di, la necessità di pro- 
sleguire de trattative sulila base delle linee 
di soluzione indivi,duate nel corso dell’ac- 
cennata ri:unione, ed in questo quadro 
occorrerà spingere concretamente in av.an- 
ti la situazione, nella direzione ,di una 
modifica pertinente ,del piano particola- 
reggiato della zona nella quale è situato 
l’a,ttuale comptles8so immobiliare. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Luc- 
chesi non è presente, s’intende che abbia 
rinunziato alla replica. 

L’onorevole Bambi ha faooltà di ‘di- 
chiarare se sia sodisfatto. 

BAMBI. Desi’dero sottolineare che la 
risposta ‘del Governo è stata una mera 
registrazione cronologioa ,dei fatti; è sta- 
ta, cioè, l’inventario idellla pratica. Si è 
dlmostrato uome, ,dlopo alcuni anni di 
trattative, si sia giunti ;a questo punto. 

L’interrogazione era d,iretta a coaosce- 
re le ragioni per le quali, non,ostante sia 
stato promesso l’avvio di procedure per 
realizzare la costruzione di questo nuovo 

stabilimento, si registrino ritardi; tenen- 
do conto che, nelle trattative intercor- 
se, la differenza di spesa per costruire lo 
stabilimento e le disponibilità preventivate 
è risultata di 5 ,miliardi di li,re, utilizzan- 
do naturalmente i terreni del vecchio sta- 
bilimento, che tra l’altro si trova nel ‘cen- 
tro storico della città e, quindi, crea pro- 
blemi di .agibi’lità, non dkgiunti da !incon- 
venienti relativi all’inquinamento. 

Desideravamo conoscere quali fossero 
i motivi che hanno b1,occato l’avvio delle 
procedure necessarie per la acquisizione 
dell’area che l’amministrazione comunale 
ha già messo ‘ a  disposizione, in modo da 
passare poi alla fase della definizione del 
progetto e, quindi, all’inizio dei lavori. E 
da tener conto anche che l’amministrazio- 
ne dei monopoli ha iln bilancio già una 
parte del denaro per avviare :i ,lavori. Poi- 
ché la realizzazione di un’opera del gene- 
re richiederà diversi anni, sarebbe stato 
necessario risolvere il problema di una 
razionale utilizzazione dell’area, attraverso 
un piano particolareggiato, con il passag- 
gi’o dell’area dai monopoli di Stato alla 
amministrazione comunale. 

A questo punto, gli interroganti chie- 
dono che i’l Governo prenda l’inizjiativa di 
ulteriori incontri, per precisare meglio i 
tempi di queste eventuali procedure di 
revisione del piano rego1,atore e dei pia- 
ni particolareggi.ati, con l’acquissizione da 
parte dell’amministrazione comunale del- 
l’area, individuando le possibilità !di uti- 
lizzare gli ulteriori 5 miliardi preventivati, 
consliderando che la stima dei terreni pos- 
sa arrivare agl,i 8 o ai 10 miliardi, come 
risulta dalla risposlta del rappresentante 
del Governo. 

Altra richiesta è quella di *avviare su- 
bito le procedure, perché se dovessimo 
perdere tempo, la spesa preventivata di 
25 miliardi, a seguito dell’aumento dei 
:osti e della svalutazione diventerebbe in- 
sufficiente, con ,il rischio di non giungere 
alla realizzazione dell’opera. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
Zimento delle interrogazioni all’ordine del 
5iorno. 
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Annunzi0 
di interrogazioni. 

ZOLLA, Segretario f.f., legge le interro- 
gazioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Lunedi 27 novembre 1978, alle 16,30: 

1. - Inteqellanze e interrogazioni. 

2. - Seguito del,la d,iscussione delle 
mozioni 1-00061, 1-00062, 1-00063, 1-00065 
sulla situazione della città di Napoli. 

3. - Seguito della discussione delle 
proposte di legge: 

SCALIA ed altri: Delega al Governo 
per l’emanazione di norme per il voto 
degli italiani all’estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’estero (33); 

. SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
degli italiani all’estero (71 1); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estero 
(1037) ; 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di can- 
cellazione dalle liste elettorali dei citta- 
dini italiani emigrati all’estero (1 122); 
- Relatore: Armella. 

4. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (ap- 
provata dal Senato in prima deliberazio- 
ne) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

5 .  - Discussione dei progetti .di -legger 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme 
riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionale dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli; 

.. 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumento 
da lire 200 milioni a lire 400 milioni del 
contributo all’Unione italiana dei ciechi 
(approvato dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

Fusmo ed dtri :  Norma integrativa 
del’la legge 28 marzo 1968, n. 340, per 
l’estensione dei benefici previsti dalla ci- 
tata legge a tutti gli insegnanti di1 appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVAJIEI ed altri: Estens.ione dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 34C agli insegn,anti di applicazioni tec- 
niche in servizio di ruolo nelila scuola 
media, attualmente inquadrati nel T-UO~Q 

previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa a.1 decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel malo C 

DE CINQUE ed altri: Esten-sione dei 
benefi;ci di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in servizio nella scuda me- 
dia ed attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al. decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito in legge, con modifica- 
zioni, con la legge 30 marzo 1976, n. 88, - 

e dà appartenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quarenghi Vmittoria; 

(206) ; 

Senaitari DELLA PORTA ed altri: In- 
terpretazione autentica del decreto-legge 6 
luglio 1974, n. 254, convertito, con modi- 
licazioni, nell,a legge 17 agosto 1974, .nu- 
mero 383, recante alcune maggiorazioni di 
aliquote in materia di imposizione indi- 
retta sui prodotti di profumeria (appro- 
vato dal Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo;. 

TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 -della legge 19 maggio 1975, 
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n. 169, relativa ai servizi marittimi locali 
dell’Adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul << Riordinamento dei 
servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale (1444); 

SABBATINI ed altri: Integrazioni alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riordinamento dei servizi marittimi pc- 
stali e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatore: Tombesi; I 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sal 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzione 
di una Commissione. parlamentare di in- 
chiesta sul dissesto della Società autostra- 
de romane e abruzzesi (SAU) e di altre 
società a prevalente capitale pubblico 
(1 647) ; 
- Relatore: Tani. 

6. - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi, per i reati 
di cui all’articolo 15 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza (inosservanza 
degli ordini dell’autorità di pubblica sicu- 
rezza) e all’articolo 341, prima parte e 
ultimo comma, del codice penale (oltrag- 
gio a un pubblico ufficiale) (doc. Il’, 
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Cerullo, 

Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, Man- 
co, d’Aquino, Menicacci, Rauti, Santagati, 
Cerquetti, Palomby Adriana, Bollati, per il 
reato di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione 
del disciolto partito fascista) (doc. IV, 
n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
1 e 2, secondo comma, della legge 20 giu- 
gno 1952, n. 645- (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, n. 59); 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie ra- 
dioattive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 

- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 
del codice penale (omicidio colposo) (doc. 
IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui all’arti. 
colo 112, n. 1, e all’articolo 314 del codice 
penale (peculato aggravato) (doc. IV, n. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro il deputato Cerullo, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n. 1, e 328, primo comma, del codice 
penale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 
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Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci, per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 20 
giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fasci- 
ste) (doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
torso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 92); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi delll’articolo 110 del 
codice pentale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

. Contro il deputato Manco Clemente 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7, 112, n. 1 e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravata) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

7. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comnia 4, del 
regolamento) : 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame; 

PROPOSTA DI  LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’isti- 

tuto dell’Bimmunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
della immunità parlamentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorativa 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1833); 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 
sione e comunicazione (13); 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

MATTEOTTI ed altFi: Disciplina giuri- 
dica dellla rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 
(648) ; 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
commissioni di censura cinematografica 

- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa del matrimonio rato e non 
consumato (59); 

(700) ; 

- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di pro- 
cedura penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 
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8. - Discussione delle proposte di 
legge (aì sensi dell’articolo 107, comma 2, 
del regolamento) : 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (urgenza) (61); 
- Relatore: Piccinelli; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore dell’Isstituto per la con- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed dtri: Norme in ma- 
teria di elettorato attivo e passivo (ur- 
genza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di eth per l’elettorato attivo 
e passivo (urgenza) (533); 

- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 11,lO. 

~~~ ~~~~ 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L‘ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIQ ROSSI 
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - Per sapere se è a 
conoscenza: 

della situazione degli insegnanti tito- 
lari di scuola secondaria superiore e in- 
feriore, con anzianità di servizio effettivo 
di ruolo dai quindici ai venti anni alme- 
no, e inoaricati della presidenza di istitu- 
ti di istruzione secondaria dall’anno SCO- 

lasbilco 1973-1974; 
che dal lontano anno 1969 non sono 

stati più banditi concorsi ordinari per 
presidi, nonostante che l’articolo 30 del 
decreto del Preslidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 417, stabilisca che ( c i  

concorsi a posti direttivi di ogni tipo e 
grado di scuola ... sono indetti entro il 30 
giugno ad anni alterni n; 

che con decreto ministeriale 26 giu- 
gno 1975 sono stati banditi concorsi per 
titoli, integrati da colloquio, a posti di 
preside negli istituti dell’ordine classico, 
negli istituti tecnici, negli istituti profes- 
sionali e nelle souole medie, riservati al 
personale insegnante di ruolo, inoaricato 
della presidenza nei corrispondenti tipi di 
scuola per gli anni scolastici 1972-1973 e 

che attenendosi scrupolosamente ai 
testi dei bandi, ‘i suddetti insegnanti, non 
hanno presentato domanda di ammissione 
a detti concorsi per titoli e colloquio, in 
quanto non in possesso del requisito 
(( biennio 1972-1973 e 1973-1974 )) per quan- 
to concerne l’incarico della presidenza. 

1973-1974; 

Per sapere infine - 
poiché risulta che sono stati ammes- 

si a partecipare con riserva ai predetti 
concorsi, a seguito di ricorsi presentati al 
TAR del Lazio, docenti di ruolo incaricati 
della presidenza, non per il biennio 1972- 
1973/1973-1974 precisato dai bandi, ma 
per gli anni 1973-1974, 1974-1975 e 1975- 
1976, talvolta in tipi differenti di scuola: 

e che, i,noltre, i predetti siano stati im- 
messi in molo nello scorso mese di otto- 
bre, ad anno scolastico inizi’ato, quando 
già erano stati conferiti gli incarichi di 
presidenza per l’anno scolastico 1978-1979; 

considerando che la recente legge sul 
precariato non contempla il caso dei pre- 
sidi incaricati, che gli impegni governa- 
tivi non sono stati rispettati e che dopo 
cinque a m i  di servizio di presi’denza, va- 
lutato (( ottimo )) dalle autorità superiori, 
non si delinea alcuna soluzione al nostro 
c( precariato )) - 

se il Ministro intenda disporre l’im- 
mediata riapertura dei termini dei concor- 
si riservati di cui sopra, in ossequio al 
principio del rispetto della par condicio. 

L’interrogante chiede di conoscere la 
opinione del Ministro circa le inhiative 
in ordine alla indizione di un concorso 
per soli titolti a posti di preside e se con- 
venga sulla loro urgenza. (4-064 14) 

FELICI. - Ai Ministri dell’interno e 
della pubblica istruzione. - Per sapere 
se sono a conoscenza del fatto che qua- 
si siettimanalmente gli alunni del1,a scuola 
elementare e materna <c G. Ronconi )) in 
Via P.A. Mich’eli, nel quartiere Parioli a 
Roma, non pos.sono svolgere le lezioni 
perché telefonate anonime avvertono che 
nella scuola è sistemata una bomba. 

Per sapere cosa intendono fare per 
evitare il ripatersi hdi questi episodi, che, 
mentre creano allarme e {disagi nelle $a- 
miglie, peraltro contribuiscono al formarsi 
di una pericolosa tendenza a sottovalu- 
tare il rischio e comunque, ciò che è 
particolarmente pericoloso, l’abitudine nei 
bambini a consi’derare normale che le le- 
zioni si interrompano per la presenza di 
bombe nella scuola. (4-064 15) 

MALAGODI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se non ri- 
tiene opportuno disporre la revoca del- 
l’atto di trasformazione in Istituto tecnico 
commerciale (ITC) con sezioni sperimen- 
tali, della scuola sperimentale superiore 
di Bollate (in provincia di Milano), at- 
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tualmente sezione staccata dell’Istituto tecni- 
co statale con ordinamento speciale (ITSOS) 
di Cernusco, allo scopo di concedere alla 
scuola sperimentale di Bollate la richiesta 
autonomia come ITSOS o, qualora ciò 
non fosse possibile, di lasciare alla scuola 
stessa la sua configurazione giuridica ori- 
ginaria fino all’entrata in vigore della ri- 
forma della scuola secondaria superiore. 

Quanto sopra in considerazione del 
fatto che la trasformazione in ITC, con 
sezionli sperimentali, comporta necessaria- 
mente: 

l’improvvisa e assurda istituzione di 
classi di ragioneria con studenti origina- 
riamente iscritti ad una scuola sperimen- 
tale del tutto diversa; 

la conseguente impossibilità di ge- 
stire una doppia scuola utilizzando strut- 
ture edillizie e laboratori inadatti ai pro- 
grammi didattici degli ITC; 

un peggioramento della dotazione 
economica della scuola sperimentale di 
Bollate in quanto i finanziamenti spettanti 
agli ITC sono inferiori a quelli previsti 
per gli istituti dotati di attrezzature tec- 
nico-scientifiche; 

infine, l’insorgere di gravi problemi 
nei riguardi degli insegnanti reclutati per 
una scuola o istituto spenimentale spe- 
ciale e non per un istituto tecnico com- 
merciale. (4-0641 6) 

CIRASINO, BARBERA, CANULLO, MAC- 
CIOTTA E STEFANELLI. - Al Ministro 
del tesoro. - Per sapere quali iniziative 
intende assumere in tempi brevi per rece- 
pire il contenuto della sentenza della cas- 
sazione (n. 4127 del 2’giugno 1978) con 
cui si riconosce il diribto degli statali al 
computo della 13” nel calcolo della buo- 
nuscita. 

L’urgenza è motivata oltre che da ra- 
gioni specifiche - mettere I’ENPAS in con- 
dizione di sostenere eventualmente l’onere 
aggiuntivo -, dal fatto che il contenzioso 
giudiziario che si sta venendo a determi- 
nare a seguito de1,I’impugnativa da parte 
dell’Ente delle sentenze emanate dai vari 
pretori, favorevoli all’accoglimento della 
richiesta dei lavoratori e ciò in conside- 

razione del pronunciamento della cassa- 
zione, stsa assumendo notevole rilevanza. 

(4-06417) 

BARTOLINI. - Al Minislro dell’agri- 
coltura e delle foreste. - Per sapere se 
lo stesso sia a conoscenza che a Terni si 
è costituito un Comitato d’intesa al qua- 
le, oltre all’unione agricoltori, la Federa- 
zione dei coltivatori diretti, l’Unione delle 
cooperative, ha aderito anche il Consor- 
zio agrario interprovinciale di Rieti e 
Terni. 

L’interrogante chiede al Ministro se lo 
stesso non ritenga l’adesione del pre- 
detto Consorzio agrario retto da un com- 
missario governativo, nella persona del 
dottor Adriano Marinensi, ad una intesa 
chiaramente di parte comunque discrimi- 
natoria nei confronti di una parte consi- 
stente delle categorie agricole rappresen- 
tata dalla Confcoltivatori e dalle organizza- 
zioni sindacali CGIL-CISL-UIL, incompati- 
bile con il ruolo praticamente pubblico di 
un organismo quale il Consorzio agrario che 
per le sue caratteristiche dovrebbe rivolgere 
la propria attività a tutti indistintamente gli 
bperatori agricoli ed avere rapporti con 
tutte le organizzazioni sindacali professio- 
nali e cooperativistiche operanti in agri- 
coltura. 

L’interrogante chiede infine di sapere 
se e come il Ministro intenda intervenire 
nei confronti del predetto commissario 
governativo, per rimuovere l’attuale posi- 
zione del Consorzio agrario interprovin- 
ciale di Terni e Rieti nei confronti del- 
l’intesa in questione. (4-064 18) 

DANESI. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere - premesso: 

che i lavori di potenziamento del- 
l’aeroporto (( Galilei )) di P,isa, con gli 
stanziamen,ti della legge n. 825 del 1973, 
sono stati aggiudicati al Consorzio ICLAP, 
vincit,ore di un apposito appalrtoconcorso, 
sin dall’inizio d,el 1975; 

che già nel 1974 l’Ufficio tecnico del 
zonsorzio per l’aerostazione ,di Pisa, in 
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co1,laborazione con i vari enti interessati 
e con la consulenza-del professore Caroti 
della locale università, aveva elaborato 
uno schema di piano regolatore per detto 
aeroporto atto a renderlo scalo aereo 
della regione Toscana; 

che 1’8 ottobre 1976, nel corso di 
un convegno promosso dalla Camera di 
commercio locale, il sottosegretario ai 
trasporti, onorevole Degan, ha dichiarato 
essere l’aeroporto cc Galilei )> lo scdo re- 
gionale della Toscana; 

che nel 1977, a distanza di quattro 
anni dall’entrata in vigore della ,legge 
n. 825, gli enti toscani hanno minacciato 
di chiamare lega1,mnte in causa lo Stato 
per il mancato inizio dei lavori di ristrut- 
turazione, invocando la decadenza della 
convenzione; 

che Civilavia ha imposto al Consor- 
zio ICLAP, nel luglio del 1978, un ter- 
mine perentorio per la presentazione di 
un organico piano operativo per i lavori 
già stabiliti nello scalo di Pisa, finalizzato 
anche al recupero del tempo sinora per- 
duto - 

quali prowedimenti il Ministro in- 
tende adottare perché si ponga termine 
all’e remore ed ai ritardi che hanno sino- 
ra intralciato la realizzazione ,di una ope- 

ra di riconosciuta importanza regionale 
consentendo, così, l’ormai i,ndifferibile po- 
tenziamento dello sca1.o aereo di Pisa. 

(4-064 19) 

ORSINI BRUNO. - Al Ministro del- 
l’interno. - Per sapere, di fronte al dram- 
matico dilagare di massicci incendi che 
interessano l’entroterra ligure e, con par- 
ticolare i,ntensità, il savonese, sino a r,ag- 
giungere la periferia dei centri urbani, 
quali misure di emergenza il Governo ha 
adottato o intenda rapidamente adottare 
per fronteggiare la grave situazione in 
atto. 

Per sapere, inoltre, se e come - in 
tempi adeguati. alla serietà dei problemi 
esistenti - si intendono: 

1) adeguare le tabelle organiche dei 
Vigili del fuoco e ricoprilre quelle già 
vigenti che presenterebbero consistenti 
vuoti; 

2) potenziare i mezzi tecnici, i sup- 
porti amministrativi, le sedi di servizio 
del Corpo; 

3) intensificare la prevenzione e Ia 
repressione degli incendi colposi e do- 
losi. (4-06420) 




